
0 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



1 

 

INTRODUZIONE - Una riflessione sulla candidatura 

 

Candidare una città a Capitale della Cultura spinge un’intera comunità a confrontarsi con un’idea di 

storia e storie molteplice e complessa. 

La nostra candidatura non può che essere il frutto di una riflessione condivisa sulla visione di città, 

che trae ispirazione dalla sua stessa vocazione, plasmata da secoli di storia, nonché da decenni – gli 

ultimi – di grande fermento per la riqualificazione urbana, sociale e culturale. 

Questa candidatura favorisce una nuova percezione che la Comunità che la abita ha di sé e del luogo 

in cui vive e lavora: quindi stimolo di una nuova consapevolezza. 

Nei fatti, un processo di apprendimento collettivo. 

Apprendimento per i cittadini-amministratori, che sono chiamati a confrontarsi con una visione in cui 

la cultura superi l’idea di essere somma di eventi e azioni, per elaborare un progetto in cui l’attività 

culturale diventa pervasiva, interprete di aspettative e visioni del futuro, testimone di disagio, motore 

educativo, esperienza di valorizzazione. 

Apprendimento per i cittadini-elettori, che devono saper cogliere gli stimoli al cambiamento e 

diventarne protagonisti, esercitare accoglienza e tolleranza, esigere servizi di qualità.  

Il corpus sociale nella sua interezza è invitato a cogliere questa occasione per superarsi, tendere a 

obiettivi più ampi e strategici, e dare maggiore qualità al proprio operato. 

Partecipare al processo di candidatura significa comprendere le diverse esigenze che la comunità 

esprime nei confronti della domanda culturale ma, soprattutto, delle domande di coloro che vengono 

da fuori - turisti o comunità vicine - e che possono costituire la base di una nuova economia basata su 

un bene fondamentale quanto fragile, qual è la cultura. 

Cosenza è pronta ad essere una capitale culturale, forte di una storia che ha saputo offrire visioni 

di futuro sin dai secoli passati; una storia ancora aperta a tutto ciò che è “progresso”. Progredire, 

andare avanti, procedere per il meglio, rappresenta l’inevitabile sogno di Cosenza, soprattutto nella 

storia più recente. 

La città, a partire dagli Anni Sessanta, ha assistito al declino della sua parte storica e identitaria. Il 

Centro Storico, città-capitale per secoli, ha iniziato a cadere a pezzi. E mentre questo accadeva, si 

alimentava il suo isolamento e si rafforzava il cultural divide tra i quartieri popolari, sorti nel boom 

economico post-bellico, e le zone centrali della città nuova. 

Nemmeno la stagione delle grandi trasformazioni urbanistiche degli Anni Novanta ha invertito il trend 

di questi processi: nuove opere e nuove servizi, sì, ma senza incidere sul destino della comunità.  

Il sogno della rinascita di Cosenza è rimasto tale, anche e soprattutto nella stagione dei grandi eventi e 

delle grandi inaugurazioni dei beni culturali.  

Uno sogno diventato incubo con il dissesto economico del Comune. 
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Un incubo locale a cui si è aggiunto l’incubo globale della Pandemia, i sogni di Cosenza vengono 

relegati nel cassetto simbolico del grande rimpianto, della mancata occasione. 

La città sogna ancora il suo riscatto.  

La comunità sogna ancora di essere degna di rappresentare la vocazione del nome “Consentia”, che 

significa confluenza, concordia.  

I sogni dei giovani cosentini poggiano sull’immediato e tangibile presente. Stanca di immaginare 

l’ignoto, la cultura torna a muovere i suoi passi in città, provando a dar voce alle aspirazioni sognanti 

di quanti, nonostante tutto, hanno deciso di restare e vivere a Cosenza. 

La candidatura a Capitale Italiana della Cultura vuole superare il sogno, per delineare un nuovo punto 

di vista, più maturo e significante, fondato sulla necessità di creare spazi permanenti, di generare 

azioni a lungo termine, di favorire il dialogo e la cooperazione. Trasformare i sogni in segni concreti 

di cambiamento e futuro. 

E “Dai sogni ai segni” è il titolo di questo dossier per Cosenza a Capitale italiana della Cultura 2026. 

I sogni stanno per realizzarsi e sono visibili nei segni della rinascita, dei grandi progetti culturali e 

della visione che si vuole tracciare per il futuro della città. 

Segni come tracce concrete di quei sogni che li hanno ispirati. 

Saranno segni visibili, tangibili, misurabili, condivisi che stanno per le azioni della ripresa culturale e 

civile di Cosenza: confronto, ricomposizione tra passato, presente e futuro, apertura alle 

contaminazioni, ricucitura tra centro e periferie, prossimità, inclusività, sostenibilità. 

Una città letteralmente piena di segni, grazie ai numerosi cantieri di rigenerazione urbana di cui dirà in 

seguito. 

Da città sognante a città segnante. 

Cosenza è pronta a rinascere e a rigenerarsi rimanendo fedele alla sua vocazione storica di città aperta, 

solidale, pensante, vivibile e progressista. 

Una città che si offre a quanti vorranno visitarla, godere della sua bellezza, dei suoi eventi, delle sue 

tradizioni, del suo folklore. 

Una città abitata e vissuta da migliaia di giovani, che desiderano restare per poter contribuire 

all’edificazione di una Cosenza più bella, più vivibile e più giusta. 

L’opportunità di grandi trasformazioni grazie agli investimenti in corso del Contratto Istituzionale di 

Sviluppo (CIS) Cosenza, di Agenda Urbana e del PNRR, e che (ri)disegna spazi e servizi pubblici 

ispirandosi alla definizione di un tempo, “l’Atene della Calabria”. 

Una città potenzialmente all’avanguardia nel settore hi-tech, grazie alle attività di un polo 

universitario eccellente.  

Unica città del Sud che da anni è stabilmente ai primi posti tra i comuni capoluoghi di provincia 

italiani nel Rapporto Ecosistema Urbano di Legambiente (4to posto nel 2021 e 5to posto nel 2022). 

 



3 

 

CAPITOLO 1 - I nuovi progetti che animano la città e la sua comunità 

 

Le grandi opere di riqualificazione del quartiere storico “Cosenza Vecchia” restituiranno agorà 

rinnovate, spazi comuni, giardini urbani, nuovi luoghi dell’abitare, originali contenitori culturali, 

innovativi servizi culturali, turistici e digitali, che proietteranno la città in una dimensione futuribile e 

più europea, grazie anche alle idee dei giovani protagonisti di questo cambiamento attraverso i 

numerosi forum e laboratori urbani di co-progettazione. 

È forte la consapevolezza che non bastano i finanziamenti pubblici per risolvere i problemi atavici di 

una città e di una comunità.  

Serve un impegno coraggioso e determinato, capace di coinvolgere tutte le istituzioni, anche gli enti, 

le istituzioni e le imprese private, affinché si possa promuovere un nuovo mecenatismo e una legge 

speciale per la tutela del centro storico di Cosenza, che indirizzi questo territorio verso la sua rinascita 

culturale. 

 

La candidatura 

Questa candidatura è pensata in questa direzione, perché la città del futuro possa avere queste 

prerogative. Una città giusta, equa, che garantisca diritti e rispetti i doveri. 

La candidatura di Cosenza rappresenta anche la forza di tutte le città medie della Calabria, nodi 

importanti di un sistema territoriale che fatica a eccellere anche per la scarsa propensione alla 

cooperazione. Ma Cosenza si candida anche per rappresentare simbolicamente la miriade di piccoli 

borghi caratterizzanti la Calabria: piccole comunità che condividono storie, valori e sentimenti su cui 

si basa questa candidatura. Cosenza ambisce a essere punto di riferimento costante per queste 

comunità. 

La candidatura di Cosenza, con la sua vicinanza all’Aeroporto Internazionale di Lamezia e agli assi 

viari più importanti, punta anche a valorizzare e a promuovere un’area della Calabria da sempre 

esclusa dai grandi flussi turistici. 

Accanto allo sviluppo culturale, l’attenzione alle giovani generazioni, l’apertura all’inclusione, la 

vocazione allo sviluppo tecnologico, la cura della Città Vecchia e l’attenzione alla vivibilità 

dell’intero territorio trovano risposte in numerosi progetti di cui si racconterà in seguito. 

Infine, la necessità di mettere a sistema il patrimonio, le attività, la visione sociale e il decentramento 

complessivo è oggi il presupposto di una strategia di sviluppo unitaria: il Sistema Museale, la Rete 

teatrale, artistica e musicale, Cosenza Partecipa, i Forum tematici, la Smart City, i cantieri-evento 

sono parte di un disegno che l’occasione della candidatura a Capitale Culturale italiana permette di 

rafforzare e chiarire alla politica e alla città.  
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La candidatura ponte per il Piano Strategico della Cultura 

Il progetto di candidatura di Cosenza Capitale Italiana della Cultura è il frutto della grande attività di 

co-progettazione condotta in preparazione ai finanziamenti CIS Cosenza e Agenda Urbana. 

Dai numerosi incontri, dalla mole di proposte accolte, dal percorso avviato con gli avvisi pubblici di 

co-gestione, è emersa la volontà della comunità culturale di osare una sfida in un momento storico che 

- questo è l’auspicio condiviso - sembra aver imboccato la giusta strada per uscire dal tunnel del 

dissesto finanziario dell’Ente. 

La grande rivoluzione della rigenerazione urbana e socioculturale in atto avrà il suo completamento 

proprio nel 2026 con la consegna degli ultimi cantieri e l’inaugurazione delle ultime opere. 

Il significato “storico” di questa data è evidente. 

Ci si candida per celebrare la rinascita di Cosenza e per avviare una nuova stagione, un nuovo inizio 

per la città, la sua comunità e il suo territorio. 

Il Dossier di Capitale Italiana della Cultura 2026 rappresenta, in quest’ottica, l’occasione sfidante per 

avviare un articolato percorso partecipato, finalizzato a porre le basi per la stesura di un più ampio e 

complesso Piano Strategico della Cultura, a valere per i prossimi dieci-quindici anni. 

Questo Dossier è preparato, nella prima parte, attraverso una attenta e puntuale raccolta di atti, 

progetti e dati relativi alla cultura, al turismo e al sociale della città, frutto dei processi bottom-up 

propedeutici alla definizione di azioni e obiettivi del CIS e di Agenda Urbana, ed è proiettato, nella 

seconda parte, a disegnare la strategia futura della cultura a Cosenza, e, per mezzo di essa della 

visione della città stessa. 

Nel periodo tra la consegna del Dossier e il responso del Ministero della Cultura si intende 

riconvocare forum, assemblee, focus group e tavoli di co-progettazione; attività, queste, destinate in 

maniera particolari ai giovani, alle associazioni giovanili, agli artisti e agli stakeholders locali. 

Questo nuovo percorso partecipativo ha l’obiettivo di aumentare e qualificare la consapevolezza della 

comunità sul significato centrale della cultura intesa come leva di inclusione e paradigma di riscatto. 

Ma, soprattutto, è finalizzato a porre le basi del futuro piano strategico della cultura, che, per la sua 

importanza, va oltre l’anno della Capitale; eppure, per la sua valenza simbolica, ha bisogno dell’anno 

della Capitale per avviarsi in maniera compiuta. 

Per queste ragioni e per creare un filo rosso tra CIS Cosenza, Agenda Urbana, Capitale Italiana della 

Cultura e Piano Strategico della Cultura, si è deciso di dedicare a questa attività di partecipazione e di 

co-progettazione una parte del dossier, specificatamente alcuni dei progetti culturali pensati per il 

2026: la rinascita dei BoCs Art e “RiVolti”. 

Questi ultimi saranno oggetto delle linee strategiche di sviluppo, location di una parte delle attività 

culturali previste per l’anno della Capitale, tema centrale delle attività di co-progettazione che si 

condurranno dopo la candidatura. 
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Cosenza si candida con la consapevolezza di essere contraddittoria come molte città del Sud, sospesa 

tra ricchezza storica e povertà socioeducativa, grande bellezza e brutture sparse a macchia di leopardo, 

propensione al futuro e arroccamento agli usi e costumi desueti, desiderio di cooperare e reticenza a 

fare sistema. 

Ci sono criticità che non si vogliono nascondere, e punti di forza per la riuscita di questa sfida. 

 

Le criticità 

• Mancanza di una consapevolezza diffusa dei cittadini sul valore e senso storico dei luoghi e dei 

contenuti culturali espressi dalla città. 

• Difficoltà a organizzare i servizi primari attorno alle attività di visita e programmazione. 

• Difficoltà a connettere iniziative culturali e valorizzazione del territorio. 

• Mancanza di uno spazio adeguato per i grandi eventi. 

• Ridotta diffusione del decentramento culturale. 

• Difficoltà a connettere fisicamente e concettualmente i luoghi della cultura. 

• Mancanza di una programmazione culturale solida e articolata. 

 

I punti di forza 

• Pianificazione strategica comunale in fase avanzata grazie al CIS Cosenza e Agenda Urbana. 

• Grandi progetti di riqualificazione urbanistica, culturale e sociale. 

• Buona risposta della comunità locale alla programmazione culturale esistente. 

• Presenza di realtà imprenditoriali dei soggetti privati della cultura.  

• Ricca presenza e grande vivacità delle associazioni. 

• Qualità della programmazione culturale privata. 

• Significativi investimenti e attrazione di fondi per progetti sociali e sulla legalità. 

• Buona partecipazione del sistema scolastico alle iniziative culturali. 

• Forte visibilità dell’offerta culturale a livello extra comunale. 

• Presenza di numerosi parchi urbani attrezzati per l’attività sportiva, tra cui il più grande skatepark 

pubblico del Mezzogiorno. 

 

Il valore aggiunto della cooperazione 

Questa amministrazione comunale si è già impegnata a realizzare accordi per la nascita di nuove 

iniziative e il rafforzamento della gestione di luoghi e centri di sviluppo territoriale.  

In particolare, si segnalano i seguenti accordi di cooperazione: 

- UNICAL Università della Calabria, con l’obiettivo di agevolare e supportare la partecipazione 

ai bandi previsti dal PNRR, per il supporto alle attività di restauro dei materiali lapidei e 

archeologici, per l’insediamento delle start-up del progetto “Cosenza Open Incubator” nella città 
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vecchia. Il rapporto dialogico tra Comune di Cosenza e UNICAL è uno dei pilastri di questo 

dossier di candidatura; un rapporto in grado di far fare un ulteriore salto di qualità alla città, 

implementando e coniugando identità storico culturale e innovazione scientifica.  

- Laboratorio Strumenti di Comunicazione per l'Efficienza Energetica dell’ENEA, che fa di 

Cosenza un laboratorio urbano per il progetto di ricerca che promuove la rigenerazione urbana 

bottom-up e del costruito, in linea con le indicazioni della Renovation Wave Strategy. 

- Poste Italiane, aprirà a Cosenza la prima delle 200 sedi del Progetto Polis, coworking nel palazzo 

delle Poste vecchie grazie a fondi PNRR.  

- Accademia di Belle Arti di Catanzaro, per la valorizzazione del BoCs Museum, Museo di arte 

contemporanea nato per l'esposizione delle opere donate al comune a seguito delle residenze 

artistiche dei BoCs Art, con sede nel complesso monumentale di S. Domenico. 

- Musei della città di Cosenza, della città di Rende e dell’Università della Calabria, accordo di 

valorizzazione integrata di collaborazione e programmazione condivisa. 

- Fondazione Attilio ed Elena Giuliani, per la valorizzazione del patrimonio culturale. 

- Conservatorio “Stanislao Giacomantonio” di Cosenza, per l’istituzione e la programmazione 

dell’Orchestra Sinfonica “Bruzia” della Città di Cosenza. 

- Patto per la Lettura, a valenza intercomunale, ex legge 15/2020 “Disposizioni per la 

promozione e il sostegno della lettura”, sottoscritto con comuni, enti e associazioni locali. 

 

L’azione strategica e di sviluppo culturale definita da questa candidatura si fonda su sette assi 

principali: 

1. Rafforzamento dell’offerta culturale: qualità dell’offerta, destagionalizzazione, audience 

development, sostenibilità. 

2. Consolidamento del sistema dei luoghi e della valorizzazione: miglioramento dell’offerta 

museale, culturale e artistica, coordinamento della valorizzazione, innovazione dei servizi. 

3. Coordinamento tra programmazione culturale e domanda culturale. 

4. Miglioramento del valore sociale e della vivibilità di luoghi: accessibilità, decentramento, azione 

civile e per la legalità, partecipazione e rigenerazione urbana. 

5. Rafforzamento dell’imprenditorialità culturale e sostegno alla cooperazione privata e pubblico 

privata, connessione con il marketing territoriale. 

6. Promozione della tecnologica per il miglioramento della fruizione dei beni e delle attività 

culturali. 

7. Sostenibilità economica ed ecologica delle azioni, dei progetti e dei processi culturali. 

 

Gli assi principali costituiscono lo schema di riferimento per l’analisi dello sviluppo culturale già 

realizzato e la strategia per la candidatura a Capitale Italiana della Cultura. 
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CAPITOLO 2 - I luoghi, la storia e le persone 

 

Cosenza, un racconto lungo tre millenni 

La città, metropoli dei Brettii, fu costruita verso il 356 a.C.  

Come Roma, la città è circondata da sette colli, il cui più importante è il Pancrazio. 

La nuova città romana nasce sulle sponde dei fiumi Crati e Busento all’indomani delle guerre puniche, 

allorquando i vincitori vollero pacificare la città conferendole il nome di “Consentia”, dal latino “ubi 

consentium flumina”, qui dove convergono i fiumi, usato da Livio nelle cronache del tempo. 

In seguito alla caduta dell’Impero Romano, la città subì la sorte di quelle rimaste senza ordinamenti, e 

fu sistematicamente invasa e conquistata. Il barbaro più famoso che mise piede a Cosenza è Alarico.  

Fu conquistata dai Normanni e dagli Svevi. Il castello, sulla sommità del Colle Pancrazio, ben 

testimonia il passaggio delle diverse dominazioni: in età angioina esso divenne residenza reale; nel 

1433 vi dimorarono Luigi III d’Angiò e Margherita di Savoia, giunti a governare la provincia 

calabrese; nel 1459 vi dimorò Alfonso d’Aragona. Negli ultimi tre secoli del secondo millennio fu 

utilizzato come fortezza, seminario e come carcere. Recentemente restaurato, è oggi un contenitore 

culturale. 

Notevole il periodo asburgico (XVI secolo) che vide la fondazione dell'Accademia Cosentina da parte 

del Parrasio. Tale Accademia alternò periodi di intensa attività culturale e periodi di declino; fu 

risollevata dal filosofo Telesio, che la riportò agli antichi splendori divenendo l’ispiratore di Giordano 

Bruno, Tommaso Campanella e Francesco Bacone, tanto da far meritare alla città l’epiteto glorioso di 

“Atene della Calabria”. La città nel 1539 ospitò l'Imperatore Carlo V in visita al regno meridionale.  

Nel 1820 fu la prima città a inalberare la bandiera tricolore. Fu sede di numerose sommosse e di fatti 

di sangue, tra cui la fucilazione dei fratelli Bandiera nel Vallone di Rovito.  

Nel 1848 Cosenza dichiarò decaduti i Borboni e proclamò un governo provvisorio. Nell’agosto del 

1860 accolse con entusiasmo Giuseppe Garibaldi e coloro che lo seguirono nelle sue battaglie.  

Il Novecento fu a stagione delle grandi architetture razionaliste e dello sviluppo verso Nord. 

Ancora oggi la città porta i segni indelebili della sua lunga storia tra i vicoli del centro caratterizzato 

da un dedalo di strette strade che si snodano attorno a bellissime piazze, ad antichi edifici romani, 

chiese medievali, conventi, case fortezze, palazzi padronali che rappresentano dei veri palinsesti 

artistico-architettonici sedimentatisi nei secoli.  

La storia della Cosenza è la storia del suo popolo. Gente combattiva, risoluta, dallo spirito 

indipendente, capace di affrancarsi dal giogo di re e dominatori: città auto-governata dal Seggio dei 

nobili per secoli, che riscattò la sua libertà nel XVI secolo pagando un ricco tributo all’Imperatore 

Carlo V. 

Oggi Cosenza gode di una posizione di privilegio rispetto alle altre città capoluogo della Calabria per 

essere, nonostante i tanti problemi che la investono, la più vivibile. 

Cosenza, con i suoi 64mila abitanti, è pronta a scrivere un nuovo capitolo della sua storia millenaria. 
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I sette colli ispirano un racconto attraverso sette luoghi simbolo 

La necessità di sintetizzare un ricco patrimonio architettonico e artistico permette di approfondire gli 

aspetti prettamente culturali lasciandosi guidare dalla conformazione geologico-paesaggistica della 

città e dal suo stemma araldico. 

Si presentano sette simboli, sette poli culturali, sette significativi emblemi della città, come i colles 

aurei septem dello stemma della città di Cosenza, che raffigura i sette colli d'oro sentinelle 

dell'indipendenza della città in campo verde. 

Attorno a questi simboli è organizzata l’offerta culturale della città e si è rafforzata nel tempo la storia 

identitaria dei cosentini.  

Questi numerosi attrattori, statici e dinamici, saranno i luoghi e i protagonisti dei progetti di Cosenza 

Capitale della Cultura 2026 e gli elementi di un sistema culturale in via di costruzione. 

 

1) I luoghi delle radici 

LUOGO IDENTITARIO: Museo dei Brettii e degli Enotri 

Inaugurato nel 2009, nella sua nuova sede del Complesso monumentale di S. Agostino, nel centro 

storico di Cosenza, il Museo vanta una collezione archeologica tra le più antiche della Calabria (il 

primo nucleo risale al 1887-1888). Il Museo ripercorre le vicende storiche dei popoli che hanno fatto 

la storia antica della Calabria. In particolare, l’esposizione si concentra sui popoli dei Brettii e degli 

Enotri. Questi ultimi furono un antico popolo che visse in Calabria dalla tarda età del bronzo fino al 

VI secolo a.C., quando, prima, l’espansionismo greco e, poi, quello dei Brettii ne determinò la 

scomparsa. Proprio i Brettii (Bruzi) eressero la città di Cosenza a loro capitale. 

Accreditato al Sistema Museale nazionale, il Museo è oggi un polo culturale in cui vi si svolgono 

eventi e manifestazioni culturali a livello provinciale e regionale di grande spessore, organizzati 

spesso in accordo con altri Enti o Associazioni culturali. 

Un museo-istituzione culturale la cui governance ha dimostrato notevoli capacità di progettazione, 

partecipando a numerosi bandi e beneficiando di altrettanti finanziamenti. 

Tante le mostre e gli eventi realizzati in questi anni che hanno reso il polo un punto di riferimento per 

la città. Grande attenzione è assicurata dal Museo ai target più giovani.  

Il visitatore riesce a immergersi nell’arte e nell’archeologia grazie anche a strumenti tecnologici 

innovativi: è possibile così promuovere il concetto di museo diffuso, che collega l’edificio museale al 

contado cosentino e in particolare alle necropoli di Torre del Mordillo, scoperte alla fine 

dell'Ottocento, che rappresentano i silenziosi testimoni della cultura funeraria enotria.   

Le attività previste e finanziate con il bando “PNRR - barriere architettoniche”, da realizzarsi nel 

2024, aumenteranno la qualità della fruizione degli spazi museali e delle collezioni esposte, 

soprattutto grazie all’uso di strumenti digitali interattivi. 
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Le tracce della storia antica sono presenti anche nella piccola area archeologica di Piazzetta 

Toscano caratterizzata dalla presenza di un edificio di età ellenistica in blocchi parallelepipedi di 

calcarenite, insieme ai resti di strutture abitative utilizzate probabilmente fino al I secolo a.C. Risale al 

periodo romano la fase più importante della piazza che ne conserva i suoi mosaici; è del periodo 

imperiale romano la presenza di una articolata domus con tracce significative di eleganti pavimenti in 

mosaico, pareti decorate da intonaci policromi nei vani più lussuosi, e altri vani probabilmente 

utilizzati come magazzini dell'abitazione almeno fino al II-III secolo a.C.  

Quest’area sarà oggetto di interventi di riqualificazione e di valorizzazione dei reperti grazie ad 

un progetto CIS.  

 

2) Gli edifici che fanno la storia 

LUOGHI IDENTITARI: Cattedrale di Santa Maria Assunta e Castello svevo 

Il Medioevo “fantastico” di Alarico, Federico II e Carlo III d’Angiò.  

La Cattedrale di Cosenza, tra i più noti e particolari edifici sacri dell’Italia Meridionale, dal 12 

ottobre 2011 è “Patrimonio testimone di una cultura di pace dell’UNESCO”.  

Ricostruita e inaugurata nel 1222, alla presenza dell’imperatore Federico II; in quell’occasione, 

secondo la tradizione, il sovrano fece omaggio alla chiesa cosentina di una preziosa croce reliquiario, 

meglio nota come Stauroteca, oggi conservata nel vicino Museo Diocesano. 

All’interno merita di essere segnalata la cappella della Madonna del Pilerio, dove è custodito 

l’omonimo dipinto su tavola del XIII secolo, per la cui devozione è organizzata una grande festa 

popolare. Nella navata si trova il sarcofago di Meleagro di epoca tardo antica, contenente il corpo di 

Enrico VI, primogenito di Federico II, morto proprio nei pressi di Cosenza.  

Nell’ottobre del 2022, in occasione degli 800 anni della Cattedrale, è stato realizzato il progetto Trame 

preziose curato da Giacinto Di Pietrantonio e sostenuto dalla Regione Calabria.  

Sedici artisti hanno impreziosito la navata dell’edificio con arazzi di tema biblico ed evangelico 

realizzati presso le officine tessili DESTA, azienda locale specializzata nella produzione di paramenti 

ed arredi sacri.  

Le opere rappresentano un unicum nella storia della relazione tra religione e arte contemporanea ed 

elevano la Cattedrale a polo d’arte contemporanea. Gli artisti, utilizzando il formato 400 x 140 cm, 

hanno reinterpretato le storie religiose attraverso il proprio linguaggio, trasportandole nella 

contemporaneità. Numerosi gli artisti italiani e internazionali coinvolti, tra cui: Stefano Arienti, 

Vanessa Beecroft, Jan Fabre, Debora Hirsch, Maurizio Orrico e Michelangelo Pistoletto. 

In antitesi storico-politica, ma culturalmente connesso con la Cattedrale, alla sommità del colle 

Pancrazio si erge il Castello normanno svevo. Il monumento rappresenta per la città il bene culturale 

identitario per eccellenza, luogo importante della sua memoria storica. Subisce nel tempo svariate 

trasformazioni passando attraverso Ruggero II, Federico II di Svevia e i suoi architetti militari, fino 
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agli Angioini, agli Aragonesi, agli Spagnoli e ai Borboni, cambiando spesso destinazione d’uso: da 

residenza principesca a zecca di monete, da deposito d’armi a prigione, a seminario.  

Dopo la sua recente riqualificazione funzionale e conservativa, il Castello è un nuovo e funzionale 

contenitore culturale da valorizzare, che rivive nella fruizione collettiva, nel riuso, nella sua 

accessibilità: un polo di attrazione di un’intera comunità e di un intero territorio.  

Gli spazi del Castello sono diventati location di eventi culturali, garantendo una ricca offerta che 

coinvolge diversi target e si distingue per originalità e qualità. 

Cattedrale e Castello, simboli dei poteri spirituale e secolare, sorgono sul Colle Pancrazio, la cui 

conformazione urbanistica segue il tipico impianto medievale fatto di strade lunge e strette, corti, 

chiostri, slarghi, il tutto caratterizzato dalla particolare geo-formazione a gradienti salienti 

dell’impianto urbico: salite, scalini, rampe e affacci panoramici fanno del centro storico una sorta di 

città-borgo. Questi aspetti disegnano un contesto unico nel suo genere, grazie anche alla florida 

presenza di orti e giardini privati che, seppur oggi in stato di abbandono e degrado, caratterizzano da 

secoli la città vecchia, e la cui valorizzazione sarà oggetto del progetto CIS Giardini Urbani Diffusi, di 

cui si dirà in seguito. 

L’importanza della città nel Medioevo ha garantito l’insediamento di numerosi ordini monastici e 

religiosi, con la conseguente edificazione di architetture complesse e monumentali, che, oggi, sono 

beni culturali pubblici in cui produrre e proporre cultura, tra i quali: i complessi di San Francesco 

d'Assisi,  di Sant'Agostino,  di S. Francesco di Paola e di San Domenico. 

 

3) Luoghi e collezioni d’arte dal XVI al XX secolo 

LUOGHI IDENTITARI: Museo Diocesano e Galleria Nazionale 

Il Museo Diocesano, accanto alla Cattedrale, rappresenta un’ideale partenza per scoprire la città e 

conoscere la vasta Arcidiocesi, e raccoglie in un unico percorso notevoli e preziosi reperti provenienti 

dal Duomo e da altre chiese del territorio. È stato inaugurato il 25 giugno 2013 dopo un’attesa di quasi 

settant’anni. Vi sono esposti tele, argenterie e paramenti sacri e calici unici. 

L’opera più significativa è la preziosissima stauroteca – o croce reliquario – in oro sbalzato, filigrana a 

vermicelli, smalto, adamantini e cristallo di rocca, del XII secolo. La tradizione vuole sia stata donata 

da Federico II di Svevia in occasione della consacrazione della Cattedrale nel 1222.  

La profonda devozione mariana si può cogliere grazie ad icone del Cinquecento, tele del Seicento e 

Settecento, e parte del ricco tesoro della Madonna del Pilerio, protettrice della città e dell’Arcidiocesi, 

arricchito da corone d’oro, monili, pietre preziose e gioielli.  

Nel Museo sono esposte la splendida tela dell’Immacolata di Luca Giordano (XVII secolo), il 

prezioso San Gennaro di Andrea Vaccaro o Pacecco De Rosa (XVII secolo), e le suggestive tele 

mariane di Guseppe Pascaletti (XVIII secolo).  

https://it.wikipedia.org/wiki/Chiesa,_convento_e_chiostro_di_San_Francesco_d%27Assisi
https://it.wikipedia.org/wiki/Chiesa,_convento_e_chiostro_di_San_Francesco_d%27Assisi
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Chiesa_e_complesso_monumentale_di_Sant%27Agostino&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/Chiesa,_convento_e_chiostro_di_S._Francesco_di_Paola
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Sul versante opposto del fiume Crati si trova la Galleria Nazionale nel Palazzo Arnone, maestoso 

edificio sorto nel Cinquecento nel centro storico della città. Nei suoi spazi espositivi si snoda un 

percorso che mostra momenti significativi dell’arte dal XVI al XIX secolo con opere di pittori nati in 

Calabria, come Pietro Negroni, Marco Cardisco, Francesco Cozza e di artisti napoletani che hanno 

influenzato la pittura locale.  

Di grande interesse è il nucleo costituito dalle opere di due protagonisti del Seicento: il calabrese 

Mattia Preti e il napoletano Luca Giordano.  

La sezione di opere grafiche di Umberto Boccioni documenta l’attività dell’artista dal 1906 al 1915, 

dagli anni della formazione fino alla piena affermazione futurista; di particolare interesse gli studi che 

rivelano la genesi de “La risata”, esposta nel Museum of Modern Art di New York.  

Grazie a donazioni e acquisti, la raccolta del museo include sculture di Umberto Boccioni, Giorgio de 

Chirico, Emilio Greco, Antonietta Raphaël, Pietro Consagra, Mimmo Rotella.  

L’età moderna è anche quella della edificazione delle grandi architetture civili, costruite dai nobili 

cosentini come simbolo del proprio potere e come ostentazione della propria ricchezza. 

Alcuni di queste sono oggi sede di istituzioni culturali e luoghi aperti della cultura in cui troveranno 

spazio alcuni progetti di riqualificazione del CIS e di Agenda Urbana: Palazzo del Governo (XVII 

secolo), Palazzo Arnone (XVI secolo), Palazzo Compagna (XVIII secolo), Casa delle Culture (XVI 

secolo), Palazzo Marini-Serra (XVII-XVIII secc.), Palazzo Sersale (XVI sec.),  

 

L’istituzione più importante nata in età moderna è senza dubbio l’Accademia Cosentina, fondata da 

Giano Aulo Parrasio e da Bernardino Telesio col nome di "Accademia dei Costanzi" con lo scopo di 

diffondere con ogni mezzo e verso ogni direzione, la cultura, valorizzare artisti e scienziati, difendere i 

grandi valori umani, artistici, scientifici, culturali della società nazionale, essere presente nei dibattiti 

culturali della città e incoraggiare i giovani sulla via dello sviluppo e della riforma culturale. 

L’Accademia è un presidio culturale di Cosenza in cui si organizzano conferenze, dibattiti e tavole 

rotonde, ed è riconosciuta come voce autorevole della città. 

 

4) L’architettura che disegna il paesaggio 

LUOGO IDENTITARIO: Ponte San Francesco di Paola 

Il Ponte San Francesco di Paola è uno spettacolare ponte strallato sul fiume Crati. 

Progettato dall’architetto spagnolo Santiago Calatrava, è una delle porte di accesso al centro storico 

cittadino. Inaugurato nel 2018, il Ponte di Calatrava è una vera e propria opera d’arte che non solo 

offre una vista mozzafiato sulla città, ma è anche un simbolo dell’ingegno e della creatività 

dell’architetto. Il ponte è una meraviglia dell’ingegneria e dell’architettura: con i suoi 104 metri di 

altezza, rappresenta il secondo ponte strallato più alto d’Europa, dopo quello dell’Alamillo di Siviglia. 
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L’antenna inclinata a 52 gradi si eleva per oltre 100 metri, dando al ponte una forma simile a quella di 

un’arpa gigante.  

Questo nuovo ponte è una grande attrazione per la città di Cosenza e per i turisti che desiderano 

visitarla. Il nuovo ponte che collega due sponde del fiume Crati è una splendida struttura che si 

inserisce in un progetto di rigenerazione urbana. Nella sua parte centrale il ponte è dedicato 

esclusivamente all’attraversamento pedonale con vista suggestiva sul panorama del centro storico di 

Cosenza.  

Ricordare i diversi ponti sul Busento e sul Crati, anche quelli andati distrutti di cui, però, si 

conservano tracce documentali, significa ripercorrere in maniera diacronica la storia della città e della 

sua riqualificazione paesaggistica e urbanistica.  

Cosenza è caratterizzata anche da una ricca e imponente architettura novecentesca, sviluppatasi con 

l’espansione della città a valle dei suoi colli. Palazzi governativi, scuole, banche e stazioni furono 

elevate in nome del progresso e delle acquisite competenze costruttive. 

Tra i numerosi, si segnalano: Palazzo della Cassa di Risparmio (1910), Edificio ex Banca di Calabria 

(1912), Banca d'Italia (1916), Hotel Excelsior (1927), Acquedotto del Merone (1932), Palazzo della 

Camera di Commercio, Industria e Agricoltura (1935), Istituto Magistrale statale "Lucrezia Della 

Valle" (1936), Edificio INPS (1938), Edificio INAIL (1939), Palazzo Banco di Napoli (1941), Palazzo 

dei Bruzi (1959). 

L’architettura civile novecentesca testimonia la grande stagione dell’edificazione pubblica a Cosenza, 

che, specie nel Ventennio, fu caratterizzata dal razionalismo di chiara matrice fascista; oggi questi 

edifici sono testimoni solenni di uno stile e di un’epoca, segni della storia dell’architettura italiana e 

un potenziale attrattore architettonico-culturale da valorizzare e promuovere come unicum. 

 

5) La città dello spettacolo e della musica 

LUOGHI E ATTIVITÀ IDENTITARIE: Teatro Rendano e Orchestra Sinfonica Brutia  

Il Teatro Comunale Alfonso Rendano, teatro di tradizione, è situato in Piazza XV Marzo. La storia 

del Teatro è alquanto tormentata e si intreccia con la storia geo-politica della città, con il successo e la 

sconfitta dei vari sovrani succedutisi: dall’invito di Murat a costruire un teatro, alla costruzione e 

seguente distruzione del Teatro Real Ferdinando, di cui si conserva il pronao, fino al progetto tardo 

ottocentesco del Teatro attuale, inaugurato nel 1909 come Teatro Massimo, e successivamente 

intitolato ad Alfonso Rendano nel 1935. Distrutto nella II Guerra Mondiale e lasciato in stato di 

abbandono, il Teatro fu riscostruito a partire dal 1960 in stile neoclassico, seguendo lo schema 

originale. 

Nel 1976 il Teatro Comunale “A. Rendano” venne riconosciuto teatro di tradizione per la qualificata 

attività culturale e artistica svolta e per il particolare impulso alle locali tradizioni artistiche e musicali. 
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Con i suoi 850 posti a sedere, è il fulcro delle attività teatrale dell’intera Regione, ponendosi anche 

l’obiettivo di soddisfare la richiesta di un pubblico sempre più esigente e numeroso.  

Oggi il Teatro è un centro di produzione e di promozione della cultura e dello spettacolo dal vivo 

riconosciuto per la sua importanza strategica da tutti i cosentini. 

L’Orchestra Sinfonica Brutia viene costituita il 27 gennaio 2022 dal Comune di Cosenza e dal 

Conservatorio “S. Giacomantonio” di Cosenza, che colgono l’opportunità offerta dal MiC alle città, 

sede di Conservatorio di dare vita a una nuova ICO e di beneficiare del finanziamento del Fondo 

Unico per lo Spettacolo per il triennio 2022/2024, al fine di innalzare la qualità dell’offerta musicale 

nel territorio e creare una filiera formativa per i tantissimi giovani del territorio. 

Per la sua prima annualità, l’Orchestra ha realizzato 10 produzioni sinfoniche per oltre 30 spettacoli, 

anche produzioni liriche, con azioni virtuose di coproduzione che vedono l’orchestra esibirsi in 

Campania e Basilicata, oltre che in tutte le province calabresi.  

Nei progetti dell’Orchestra Sinfonica Brutia un’azione di accompagnamento alla professione anche 

per gli studenti dei licei musicali della Calabria, grazie ad un lavoro sinergico con le scuole, che passa 

anche attraverso l’attivazione di percorsi di PCTO. L’Orchestra ha sede nel Teatro Rendano. 

Il Conservatorio musicale “S.Giacomantonio”, istituzione che ha sede nell’ex convento di Santa 

Maria delle Grazie nei pressi di Porta Piana. Docenti, studenti, musicisti ospiti, sono protagonisti delle 

attività di produzione del Conservatorio. L’Orchestra Sinfonica, la Jazz Big Band, l’Orchestra di Fiati, 

L’Ensemble di Musica Barocca, il Coro, solisti e gruppi da camera, propongono programmi che 

spaziano tra repertori classici e di ricerca.  

Il Conservatorio svolge un’intensissima attività di produzione: circa 60 concerti all’anno presso 

l’Auditorium della Casa della Musica “Luciano Luciani”, sala polifunzionale da 400 posti di 

proprietà del Comune, ed ulteriori concerti in collaborazione con altri Conservatori, Enti Musicali, 

Amministrazioni pubbliche, Università. Il Conservatorio da qualche anno organizza il Concorso 

Internazionale di Arpa “Marcel Tournier” giunto alla VIII edizione, richiamando l’attenzione di molti 

musicisti e facendo giungere a Cosenza numerosi candidati arpisti da ogni parte del mondo. 

La produzione e la programmazione teatrale e musicale, così come quella musicale e artistica a 

Cosenza, è garantita anche da altri luoghi e soggetti di produzione e di programmazione culturale. 

Villa Rendano. Con la gestione della Fondazione Attilio e Elena Giuliani, nella splendida villa in 

style Liberty sul Colle Triglio si sostengono progetti educativi, si sviluppano iniziative per conservare 

e promuovere il patrimonio locale, si alimentano le idee, si celebra la memoria, si rende omaggio al 

tempo libero. Nella Villa/Museo, accanto alle esposizioni permanenti di carattere multimediale, aperte 

al pubblico, vengono proposte una serie di attività culturali per adulti e per ragazzi. 

Cooperativa Teatro dell’Acquario Centro RAT da più di 30 anni la sua attività si sviluppa 

attraverso tre direzioni autonome e complementari: la produzione teatrale (ospitando nel tempo artisti 

del calibro di Dario Fo, Franca Rame, Odin Teatret, Paolo Rossi, Teatro Nero di Praga, Antonio 
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Neiwiller, Mimmo Cuticchio, Toni Servillo), la programmazione di spazi ed eventi teatrali, e la 

formazione con l’ideazione, promozione e gestione del C.I.F.A. Centro Internazionale Formazione 

delle Arti, ospitando nomi di fama internazionale.  

Ha prodotto fino ad oggi circa ottanta spettacoli rappresentandoli nei teatri italiani ed internazionali e 

ricevendo riconoscimenti a livello europeo. 

Officina delle Arti ha sede dal 2000 in un vecchio fabbricato dell’Enel, la prima centrale di 

produzione di corrente elettrica della città, rilevata quando ormai in disuso da anni ed in condizioni 

pessime. Dopo anni di restauri e investimenti, nel 2018 ha aperto i battenti. La compagnia si occupa di 

teatro per bambini e ragazzi, programmando diverse rassegne, di teatro dialettale, di commedia, e di 

iniziative per le scuole. 

Teatro dei Fliaci inaugurato nel 2022 nel Centro Storico, rappresenta un nuovo presidio culturale, 

un'accademia di formazione e produzione teatrale animata da due giovani artisti cosentini formatisi a 

Roma. Dal punto di vista della formazione propone laboratori per diverse fasce di età. Come teatro 

sociale opera nei luoghi della fragilità rivolgendosi a centri diurni, polispecialistici per l'infanzia, 

luoghi in cui il mezzo teatrale viene utilizzato come strumento di benessere. 

L’AltroTeatro nasce nel 2014 grazie a un gruppo di operatori dello spettacolo che hanno fin da subito 

creduto nel contributo operativo dei privati sull’offerta culturale cittadina.  Dal 2014 cura la stagione 

di Prosa dello storico Teatro Alfonso Rendano di Cosenza, nella logica del partenariato pubblico-

privato. E dal 2022 programma la stagione estiva all’aperto trasformando Piazza XV Marzo in Arena 

Rendano. 

Porta Cenere Teatro è composto da professionisti del settore teatrale, musicale e artistico e si occupa 

principalmente di teatro, musica e formazione, sperimentando nuovi linguaggi. Dal 2003, la 

compagnia investe in opere teatrali, musicali e nell’opera contemporanea.  

Notevole l’impegno con le scuole del territorio grazie alla partnership con la Regione Calabria e 

alcuni Istituti Comprensivi Regionali di Progetti Operativi Regionali di Musica e Teatro. 

Zahir, nasce su iniziativa di un gruppo di laureati dell’Università della Calabria. L'associazione si 

occupa, dal 2006, di progettazione, organizzazione e produzione di eventi culturali, nell'ambito 

dell'arte e dello spettacolo. Propone, inoltre, percorsi formativi volti alla ricerca e alla sperimentazione 

dei linguaggi artistici. Laboratori di teatro, video e musicoterapia vengono realizzati nelle scuole e in 

realtà di disagio ed emarginazione del territorio, con la collaborazione di operatori qualificati e di 

artisti nazionali ed internazionali. Ha all’attivo numerose produzioni teatrali scritte anche per far 

conoscere e valorizzare la storia calabrese. 

L'Associazione Culturale Teatro della Ginestra nasce nel 1995 dall'unione di un attore e una 

danzatrice cosentini. La Compagnia concentra la sua attività di produzione nella scrittura e messa in 

scena di spettacoli di carattere storico. 
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La società cooperativa Teatro in note, attiva da oltre vent’anni nel campo della cultura e dell’arte, 

promuove principalmente attività teatrali e musicali, senza tralasciare una certa attenzione alle arti 

figurative, il cinema, la danza, la letteratura e le tradizioni popolari, sempre con uno sguardo attento 

rivolto al sociale e alle collaborazioni artistiche trasversali. Nel corso degli anni, questa realtà ha 

creato molteplici festival di interesse regionale e nazionale, raggiungendo il riconoscimento da parte 

del FUS. Teatro in Note è anche produttore di numerosi Festival musicali, teatrali e delle arti realizzati 

in Calabria. 

 

6) Culture attive 

LUOGHI IDENTITARI: Biblioteche, Musei multimediali e Città della Scienza 

La Biblioteca Nazionale di Cosenza, occupa anche il contiguo palazzo Barracco, donato dal Comune 

di Cosenza; ancora oggi è l'unica Biblioteca pubblica statale sul territorio calabrese. 

La Biblioteca, oltre al compito istituzionale di conservazione e valorizzazione del proprio patrimonio, 

promuove la cultura nelle sue molteplici sfaccettature, proponendo mostre, convegni, spettacoli 

teatrali e concerti, consolidando il proprio ruolo di polo culturale per la programmazione culturale e 

per numerosi servizi educativi rivolti a utenti deboli, giovani, famiglie e anziani. 

Custodisce tutta la produzione editoriale e tipografica della regione Calabria. 

Negli ultimi decenni sotto i locali che ospitano la Nazionale sono venuti alla luce i resti dell’antica 

metropolis dei Brettii, opportunamente resi visibili in alcune sale museali. 

 

La Biblioteca Civica con il suo complesso architettonico si estende su due fabbricati di epoca 

differente che si affacciano nella centrale Piazza XV Marzo a ridosso del Teatro Rendano. 

La dotazione libraria della Biblioteca Civica di Cosenza è fatta di moltissimi libri rari di pregio 

unitamente a una fornitissima emeroteca di giornali e riviste, che ammontano a circa 250.000 

esemplari. Contigui al monastero delle Clarisse, destinato anche a incontri e manifestazioni culturali, 

trovano spazio una Sala Conferenze adibita alla presentazione di libri e all’allestimento di mostre 

bibliografiche. 

Nel Palazzetto della Cultura oltre alla Biblioteca vi è anche collocata l’Accademia Cosentina, sorta 

nel 1500 per volontà di Aulo Giano Parrasio unitamente ad illustri letterati e filosofi, tra i quali 

spiccano Bernardino Telesio, i fratelli Martirano e Sertorio Quattromani. 

La Biblioteca Civica trae origine dalla pubblica Biblioteca Scientifico Letteraria Cosentina, istituita 

l’11 giugno 1871 dalla Accademia Cosentina, con il concorso finanziario del Comune  e della 

Provincia di Cosenza, nata e pensata con la finalità di “facilitare e promuovere l’istituzione culturale”, 

raccogliendo in un unico sito culturale i libri e le opere antiche degli illustri personaggi cosentini e 

calabresi, per promuovere e valorizzare la memoria e l’identità culturale della comunità locale. 
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La Biblioteca Civica è al momento chiusa e sarà riaperta grazie al progetto CIS ad essa 

dedicato. 

L’Archivio di Stato ha sede nel complesso di San Francesco di Paola. Per la sua unicità, si segnala 

inoltre il vasto archivio del Demanio Silano (1806-1900), con le relative mappe, uniche fonti 

archivistiche che consentono di delineare una lunga storia di usurpazioni, occupazioni, confische dei 

territori silani. Di estremo interesse è anche la documentazione relativa al cosiddetto fenomeno del 

brigantaggio pre e post-unitario nella provincia cosentina, dove assunse caratteristiche peculiari del 

territorio. 

Il Museo del Fumetto, primo nel Mezzogiorno e uno dei pochi in Italia, ha sede in un immobile di 

grande pregio storico-artistico all’interno dell'antico monastero di Santa Chiara, nel cuore della città 

vecchia di Cosenza. 

La cospicua collezione permanente vanta firme prestigiose del fumetto italiano ed internazionale tra 

cui Milo Manara, Gilbert Shelton, Coco di Charlie Hebdo, Enrique Breccia, Tanino Liberatore, Ivo 

Milazzo, Davide Toffolo, Angelo Stano e Max Frezzato. 

Altra caratteristica dello spazio è la formazione di talenti, grazie a laboratori, workshop, seminari con 

disegnatori di fama nazionale e internazionale. Da questa esperienza positiva nasce la Scuola di 

Fumetto, una moderna industria creativa attiva all’interno del Museo. Laboratori, incontri, racconto 

del territorio e decine di mostre, come quella dedicata al genio di Andrea Pazienza hanno lasciato una 

traccia profonda. 

Il Museo Multimediale comunale, situato in Piazza Bilotti alla fine del percorso del MAB, è stato 

aperto nel 2018 come spazio immersivo, multisensoriale, in cui attraverso un’indimenticabile 

esperienza virtuale si vivono “sulla pelle” passato, presente e futuro della città.  Storia, cultura e arte 

sono raccontate in modo originale e in chiave moderna attraverso le più avanzate tecnologie virtuali 

che catapultano il visitatore in un viaggio esperienziale fatto di luci, suoni, ologrammi ad altissima 

definizione. Ha una capienza di oltre mille visitatori ed è divenuta un’attrazione anche per i giovani 

cosentini che qui hanno trovato stimoli e terreno fertile per la propria fantasia e creatività.  

Il Museo è oggi chiuso al pubblico, ma è si è programmata la riapertura per i prossimi due anni. 

L’anno della Capitale potrebbe essere quello propizio per la sua re-inaugurazione. 

 

Il Museo Consentia Itinera della Fondazione Attilio ed Elena Giuliani è ubicato al secondo piano 

di Villa Rendano. Articolato in sette sale, racconta Cosenza e la sua storia, mettendone in risalto il 

patrimonio artistico, il mito, gli eventi e l’identità. Un tour di 45 minuti, alla ricerca delle origini, 

incentrato su uno storytelling avvincente e affascinante, supportato dall’uso di tecnologie digitali, in 

grado di trasformare una semplice visita in un vero e proprio film. Il tutto completato da un volo 

virtuale sulla città contemporanea, condotto tramite visori VR, alla scoperta degli angoli più belli di 
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Cosenza. Il Museo multimediale è multi-soggetto, potendo offrire al visitatore diversi itinerari 

museali: Genius Loci, MMXXII Ottocento anni di storia e devozione, Jurassic Experience. 

Il Planetario Giovan Battista Amico, progettato dallo studio milanese Monestiroli Architetti 

Associati, fa parte di un complesso strutturale che comprende anche un costruendo Parco della 

Scienza.  

Il Planetario è uno strumento didattico relativo ai movimenti fondamentali che si verificano nel Cielo 

col trascorrere delle ore, dei giorni, degli anni, dei secoli e addirittura dei millenni. Grazie ad un 

proiettore ottico, particolarmente versatile e sofisticato, viene riprodotto l’aspetto del Cielo stellato in 

una apposita sala di forma semisferica, con una cupola bianca – che funge da schermo in grado di 

simulare la volta celeste – sulla quale avviene la proiezione. Poltrone basculanti e roteanti 

garantiscono un’esperienza di visita emozionante. 

L’apparato tecnologico è unico in Italia e tra i migliori d’Europa. 

Inaugurato prima del Covid, il Planetario è oggi chiuso a causa degli esorbitanti costi di consumo 

elettrico. Presto, però, grazie all’attività dell’Amministrazione comunale che ha favorito un Project 

Financing curato da ENEA e deciso di affidare la gestione e la cura scientifica dell’UNICAL, questo 

sito riprenderà vita; sarà completato anche il Parco della Scienza, grazie a un finanziamento 

intercettato dal Comune. Un luogo straordinario che presto sarà restituito alla Comunità. 

La Città dei Ragazzi, inaugurata nel novembre del 2003, è uno spazio pensato per i bambini e i 

ragazzi del territorio fino ai 14 anni di età, per le loro famiglie, nonché per gli istituti scolastici di ogni 

ordine e grado.  

Costruita con fondi Urban, è costituita da quattro padiglioni ed estesi spazi verdi, per una superficie 

complessiva di circa 33.000 metri quadrati. È la più grande area per i giovani attualmente esistente in 

Italia: un centro polivalente, con un’offerta di servizi pluridisciplinare con funzione educativa, 

culturale e di socializzazione. 

 

7) Spazi del contemporaneo 

LUOGHI IDENTITARI: MAB Museo all’Aperto Bilotti e BOCS Art 

Il mecenatismo socioculturale e le Residenze Artistiche che identificano la riqualificazione socio-

urbanistica 

Il Museo all’Aperto Bilotti MAB, realizzato in seguito alla ristrutturazione di una delle arterie 

principali della città di Cosenza - Corso Mazzini - trasformata in isola pedonale nel 2002, si estende 

alle sue diramazioni, creando un percorso espositivo a cielo aperto. Inaugurato nel 2006, il museo si 

compone di opere provenienti dalla collezione donata al comune dai mecenati cosentini Carlo ed Enzo 

Bilotti, e da successive acquisizioni. Tra le sculture esposte ci sono opere di Salvador Dalì, Giorgio De 

Chirico, Mimmo Rotella, Pietro Consagra, Amedeo Modigliani, Giacomo Manzù, come pure diversi 

lavori dello scultore francese Sasha Sosno. Il MAB è scenario di numerose iniziative culturali.  
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Il Complesso monumentale di S. Domenico, invece, è sede del BoCs Museum, il Museo di Arte 

contemporanea della città di Cosenza, inaugurato nel 2017 come luogo per esporre le opere realizzate 

in occasione della Residenze artistiche dei BoCs Art donate al Comune di Cosenza.  

I BoCs Art - the box of contemporary spaces - sono 28 strutture realizzate in bioedilizia in prossimità 

del centro storico di Cosenza, ubicate in uno scenario evocativo lungo il fiume Crati, in quella che è 

definita la “Via degli Artisti”, in cui dal 2015 il Comune di Cosenza ha dato il via a un progetto 

innovativo di Residenze artistiche, che ha assicurato alla città di Cosenza, nell’ambito del concorso 

“Smart Cities and Communities and Social Innovation”, il Premio SMAU messo a bando dal MIUR, 

per aver dato vita a una rete museale all’aperto. Per le stesse ragioni già citate per il Planetario, anche i 

BoCs art sono chiusi e in stato di abbandono per gli alti costi di gestione. 

La candidatura a Capitale Italiana della Cultura con il suo conseguente processo di partecipazione 

verso il Piano Strategico rappresenta la migliore occasione per ripensare questo spazio in maniera 

collettiva e per progettare la sua riqualificazione e la sua rinascita come polo delle arti. 

 

La ripresa della programmazione culturale a seguito del dissesto e della Pandemia 

La serie concatenata di eventi negativi dovuti al dissesto finanziario del Comune, dichiarato nel 2019, 

e alla Pandemia da Covid del 2020, hanno, di fatto, quasi azzerato la programmazione culturale 

pubblica. I grandi eventi e i progetti culturali storici e storicizzati sono stati cancellati dal palinsesto 

dell’offerta culturale in città. Solo la produzione e la programmazione privata hanno resistito, 

stoicamente, non senza difficoltà dovute alle restrizioni Covid. 

Nonostante le limitazioni finanziarie imposte, l’amministrazione comunale subentrata con le elezioni 

del 2021 è impegnata nel rilancio di alcuni format storici attraverso il coinvolgimento dei privati nella 

programmazione dell’offerta culturale. 

La mole di progetti finanziati dal CIS e da Agenda Urbana andrà a rafforzare l’offerta culturale e a 

coordinare con più efficacia le iniziative pubbliche con quelle private. 

Il primo obiettivo sarà rafforzare i progetti culturali storici e identitari di Cosenza, quelli riconosciuti e 

riconoscibili come valore dalla Comunità. Queste sono le iniziative culturali che rappresentano oggi lo 

zoccolo duro della programmazione culturale della città e che verranno ulteriormente valorizzate in 

occasione dell’anno 2026 (di cui si scriverà dettagli e programma in seguito): Stagione di prosa del 

Teatro Rendano, Stagione lirica del Teatro Rendano, Stagione concertistica dell’Associazione 

Maurizio Quintieri, Autunno Musicale, Stagione sinfonica, Festival delle Invasioni, Primavera del 

Cinema, Peperoncino Jazz Festival, Premio per la Cultura Mediterranea, Le Strade del Paesaggio - 

Festival del Fumetto, Arena Rendano, International Music Festival Alfonso Rendano, Sere d’Estate a 

Villa Rendano, Libri in Comune, Aperinchiostro, Primavera Mediterranea, Festival delle Candele. 
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CAPITOLO 3 - Le politiche della rinascita 

 

La riqualificazione di Cosenza Vecchia paradigma della rinascita della Comunità. Da 

patrimonio culturale a eredità 

Cosenza, come molte città d’arte del Sud, è caratterizzata da una comunità in cui è sempre acceso e 

attuale il dibattito, a volte anche scontroso, tra idea di cultura cosiddetta “storica” e produzione 

culturale contemporanea, tra arte riconosciuta e riconoscibile dai ceti di media-alta istruzione e 

disimpegno verso la cura e la conservazione del bello da parte dei ceti a bassa alfabetizzazione, tra 

orgoglio per la propria storia e cultura secolare e disinteresse nei confronti dei fatti e dei processi 

culturali, tra apertura alla contaminazione e chiusura auto-referenziale, tra anelito di innovazione e 

nostalgico arroccamento a ciò che è tradizione; un dibattito che coinvolge simbolicamente anche i 

personaggi storici di questa città, sfiorando il parossismo, mettendo in antitesi, come se fossero sulle 

rive opposte del Crati e del Busento, le figure di Alarico e Telesio. 

Un dibattito, quindi, sempre vivo, sempre attuale, sempre potenzialmente divisivo, anche e soprattutto 

in occasione della volontà espressa di candidare Cosenza a Capitale della Cultura 2026, che si vuole 

elevare a punto di forza. 

La candidatura vuole rivelare, come una laica e partecipata Epifania civica, il potenziale ancora 

inespresso, attraverso azioni, progetti e attività che stanno cambiando per sempre il corso della storia, 

specie della storia recente. 

Candidare Cosenza a Capitale della Cultura, e avviare al contempo il percorso verso il Piano 

Strategico della Cultura, rappresenta simbolicamente la consegna dell’eredità ai legittimi proprietari. 

 

La grande occasione dei finanziamenti per la rigenerazione urbana, culturale e sociale 

L’Amministrazione comunale di Cosenza è riuscita con determinazione e con le migliori prassi 

amministrative a concretizzare in azioni, progetti e interventi già appaltati i finanziamenti CIPE per i 

centri storici del Sud Italia (unica delle 4 città beneficiarie) e i fondi FESR e FSE del POR Calabria 

2014-2020, fermi da troppo tempo. 

Un lavoro immane che proprio nel 2026 troverà il suo completamento con la consegna di tutte le 

opere previste. Non solo. Cosenza sta vincendo la sfida del PNRR per capacità progettuale e di spesa. 

Sin dal suo insediamento nel 2021, l’Amministrazione ha lavorato alacremente per intercettare i fondi 

del PNRR: 21 milioni e mezzo di euro assegnati e finanziati per progetti di riqualificazione dei 

quartieri popolari fino a ieri abbandonati a se stessi. 

Un altro finanziamento PNRR permetterà alla creazione di una vera e propria rete dei servizi di 

facilitazione digitale che si propone come azione di sistema per sostenere efficacemente l’inclusione 

digitale, specie per anziani ed altri soggetti fragili, soprattutto delle aree periferiche della città. 
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Altri quattro finanziamenti PNRR per un importo complessivo di 2milioni e 700mila euro, 

supporteranno progetti a sostegno delle persone con disabilità, al disagio e alla fragilità 

sociale. Sempre dal PNRR il finanziamento per circa 438mila euro con cui si rimuoveranno le barriere 

architettoniche e cognitive del Museo dei Brettii e degli Enotri. Con altri fondi POR Calabria si 

costruirà entro il 2025, n nuovo Auditorium dedicato ad Alarico alla confluenza del Busento e del 

Crati 

A questi finanziamenti si aggiungono i Contratti di Quartiere, fermi anch’essi da decenni, che 

riqualificheranno quartieri popolari delle periferie, soprattutto attraverso la creazione di nuovi spazi di 

socializzazione pubblica e nuove architetture abitative. 

Le ingenti risorse economiche non avrebbero nessuna ricaduta senza un’efficace strategia di utilizzo 

dei fondi capace di traguardare le criticità di Cosenza e aspirare a obiettivi sempre più ambiziosi. 

Migliorare l’offerta culturale, rafforzare la coesione sociale, valorizzare la partecipazione della 

comunità, creare nuovi attrattori culturali, promuovere innovazione di processo e di prodotto, superare 

il divario culturale e digitale, sono l’ossatura della strategia si sviluppo dei progetti CIS e Agenda 

Urbana e permeano tutti i progetti di Capitale 2026 che si passeranno in rassegna, nel cui spirito si 

possono cogliere molti dei goal dell’Agenda ONU 2030. 

 

Il Contratto Istituzionale di Sviluppo (CIS) strumento di rigenerazione 

Con la Delibera CIPE n.10 del 2018, a Cosenza (assieme a Napoli, Palermo e taranto) è stata 

assegnata al Ministero della Cultura (MiC) una dotazione finanziaria pari a 360 milioni di euro per 

l’attivazione di specifici Contratti Istituzionali di Sviluppo (CIS) finalizzati alla riqualificazione e alla 

rigenerazione dei centri storici. 

Il progetto è finalizzato alla valorizzazione degli attrattori culturali e alla rigenerazione urbana di 

quartieri o porzioni degradate del Centro Storico, attraverso la realizzazione di più interventi di 

qualificazione del patrimonio culturale (materiale e immateriale), combinati con investimenti relativi 

al sostegno dell’industria culturale e creativa, all’accessibilità e alla mobilità sostenibile, alla 

riqualificazione del paesaggio urbano. L’obiettivo è avviare un processo virtuoso in cui la 

valorizzazione degli attrattori culturali diventa elemento trainante per la rigenerazione urbana e la 

competitività dei territori circostanti. 

Cosenza è beneficiaria di 90milioni di euro per la realizzazione di 20 macro-interventi, di cui 11 

gestiti direttamente dal Comune per un importo totale di 40milioni di euro; altri 9 progetti saranno 

realizzati dal la Provincia di Cosenza, dal Segretariato Regionale della Calabria – MIC e 

dall’Università della Calabria. 

Cosenza ha già pianificato l’utilizzo di queste risorse avviando i primi cantieri migliorando la capacità 

gestionale e i procedimenti amministrativi. 
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Il CIS “Cosenza Centro Storico” 

Situata in collina, sul fianco orientale del Colle Pancrazio, delimitato a destra e a sinistra dai fiumi 

Busento e Crati, circondata da altri colli che fanno da cintura alla confluenza dei fiumi, la città antica  

è rimasta per molti secoli entro questi confini territoriali e tendenzialmente isolata a causa della 

difficile raggiungibilità. 

La successiva crescita demografica e l’inurbazione hanno prodotto l’espansione della città verso Nord, 

sino a ricongiungersi con la periferia di Rende. 

Dagli anni Cinquanta ai Novanta del Novecento il centro storico di Cosenza ha conosciuto un lento 

abbandono e un irreversibile declino, che, di fatto, lo ha trasformato in un’area dal forte degrado 

edilizio e ambientale nonostante un Programma Urban alla fine del secolo scorso. Da allora il centro 

storico di Cosenza non è più stato interessato da significativi interventi di riqualificazione. 

Oggi i centri storici sono considerati come sedi primarie per l’identità delle comunità civiche.  

Il Contratto istituzionale di sviluppo (CIS) “Cosenza – Centro Storico” ha come obiettivo la 

valorizzazione di questa parte di città, attraverso una serie di interventi tra loro funzionalmente 

connessi e pertanto capaci, di penetrare nelle “viuzze e nei vicoli” del quartiere  per realizzare eventi 

culturali, e un contesto urbano dove musei, opere di risanamento, luoghi tradizionali della cultura e 

nuovi luoghi di produzione culturale si integrano ai luoghi del consumo e del divertimento, integrando 

qualità culturale e economia. 

In tale contesto, è stato avviato un iter di concertazione tecnico–istituzionale con le Amministrazioni 

del territorio al fine di selezionare e finanziare proposte integrate per lo sviluppo del centro storico 

Sono 20 gli interventi di recupero e riqualificazione di immobili di pregio più un ulteriore intervento 

“immateriale”. 

Gli interventi realizzeranno: 

• Il recupero e la valorizzazione del patrimonio culturale, con particolare riferimento al patrimonio 

letterario e al patrimonio archeologico e artistico;  

• sostegno della creazione di attività professionali nella filiera culturale e creativa;  

• recupero e valorizzazione di aree verdi pubbliche, miglioramento dell’accessibilità e della mobilità 

sostenibile; 

• recupero e rifunzionalizzazione, in chiave culturale, dei plessi scolastici, per la ricostruzione di un 

sistema di welfare nel centro storico. 

 

Un percorso partecipato 

Dopo la pausa dovuta alla Pandemia, nel gennaio 2022, si è dato avvio alle attività preliminari alla 

realizzazione degli interventi finanziati. 
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Un Piano di Comunicazione generale permetterà la condivisione delle informazioni sui cantieri 

programmati, darà ascolto alle comunità, molteplici e frammentate (spesso, a loro modo organizzate in 

comitati di quartiere, associazioni, gruppi di residenti, tra i quali stranieri con dimora abituale o 

occupanti sine titulo, artigiani e piccoli commercianti), raccoglierà proposte e idee progettuali sul 

futuro di questi “nuovi luoghi” e sulla attività che vi si andranno a organizzare. 

Un grande percorso di partecipazione dal basso che mira a coinvolgere empaticamente e attivamente 

la comunità e che costituisce il nucleo primario del processo partecipativo della candidatura a Capitale 

culturale. 

Gli stessi interventi oggetto di finanziamento sono il frutto di un percorso di audit civico che ha 

raccolto proposte progettuali, idee, sogni e speranze condivisi dalle cittadine e dai cittadini di Cosenza 

nell’arco degli ultimi cinque anni. Forum pubblici, incontri tematici, tavole rotonde, focus group che 

hanno animato il dibattito pubblico sulla grande sfida della rinascita del Centro Storico. 

 

I cantieri-evento per la partecipazione della Comunità 

L’assoluta novità per la città e, probabilmente, per questo tipo di opere pubbliche è costituita dalla 

promozione dei cantieri-evento. 

L’Amministrazione comunale ha, infatti, fortemente voluto introdurre un concetto nuovo di cantiere di 

opera pubblica, attraverso la programmazione e la comunicazione del cantiere stesso come evento 

culturale, o, meglio ancora, socioculturale. 

È un approccio innovativo, specie per una città della Calabria, che prova a cambiare in meglio la 

percezione di disagio che i cittadini hanno di un’opera pubblica. Il rifacimento di una strada, la 

riqualificazione di una piazza, il restauro di un Bene Culturale sono, in effetti, sempre accompagnati 

da una sorta di sentimento negativo da parte di quanti subiscono inevitabilmente i disagi conseguenti 

ai lavori pubblici 

L’idea forte sta nel trasformare il cantiere dell’opera pubblica in uno spazio eventi, a cui i cittadini, 

specie gli abitanti più prossimi al cantiere, possono partecipare, non solo come spettatori, ma come 

attori protagonisti. Il cantiere-evento favorisce anche la riscoperta di una parte della città che, specie le 

nuove generazioni, faticano a conoscere nella sua interezza. 

Le grandi opere dei CIS fanno parte di un percorso di (ri)scoperta del Centro Storico, proprio 

attraverso i suoi cantieri: saranno raccontati e vissuti dai turisti, dai viaggiatori e ovviamente dai 

coloro che risiedono nel centro storico. I cantieri saranno visitabili e animati da performance live, 

eventi e concerti, pensati e programmati insieme alle tante associazioni che negli anni hanno assunto il 

ruolo di sentinelle del territorio, favorendo, così, una progettazione partecipata assorbendo le proposte 

delle associazioni. 
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Un evento per ciascuno degli undici cantieri gestiti dal Comune di Cosenza che garantiranno la 

produzione e la programmazione culturale in attesa della consegna delle opere, il cui corpus completo 

sarà restituito alla città alla fine del 2025. 

Un’esperienza che si intende utilizzare come innovazione di processo per la programmazione 

degli eventi di prossimità per l’anno della Capitale 2026. 

 

L’agenda Urbana Cosenza 

La Strategia Urbana Sostenibile del Polo Urbano Cosenza-Rende (POR Calabria 2014/2020) mira a 

realizzare servizi, reti e sistemi finalizzati a costruire una città con funzioni urbane superiori.  

Gli interventi previsti da Agenda Urbana riguardano infrastrutture materiali e sociali. Che comprende 

venti progetti di welfare per cambiare il volto della città.  

Dopo il titolo di Capitale italiana del volontariato Cosenza vuole confermare la sua vocazione di città 

inclusiva e solidale Agenda Urbana realizzerà laboratori artistici e didattici, presa in carico delle 

famiglie, percorsi di autonomia e inserimento lavorativo sono tra le attività rivolte ai soggetti più 

fragili e a rischio emarginazione sociale che si stanno diffondendo in tutti i quartieri della città e 

troveranno il loro culmine nel 2026, alla fine del triennio finanziato.  

Il Centro Servizi per il Volontariato CSV Cosenza ha il compito di coordinare e sostenere gli enti di 

terzo settore protagonisti dei progetti 

 

Agenda Urbana motore di sviluppo 

Insieme alla rinascita dei luoghi e degli spazi, Agenda Urbana sta finanziando anche opere immateriali 

per la rinascita reale e concreta del Centro Storico e della città intera. 

Questi aiuti possono riassumersi in: 

- incentivi per la creazione/attrazione, negli spazi del Centro Storico di Cosenza, di nuove imprese 

delle filiere culturali e creative e per il supporto allo Start Up; 

- interventi a sostegno della nascita di nuove imprese giovanili; 

- incentivi per la creazione e il potenziamento delle imprese sociali nella Città di Cosenza per la 

realizzazione di attività imprenditoriali che producono effetti socialmente desiderabili e Beni 

Pubblici non prodotti dal Mercato; 

- servizi di promozione e accompagnamento all'abitare assistito nel Centro Storico di Cosenza; 

sperimentazione di modelli innovativi e abitativi per soddisfare i bisogni di soggetti caratterizzati 

da fragilità socioeconomica; 

- progetti pilota e laboratori urbani di innovazione sociale per la produzione di Beni e Servizi di 

Comunità nella Città di Cosenza. 
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Il Comune di Cosenza nel bandire gli avvisi pubblici per i suddetti obiettivi, ha sottoscritto un patto 

simbolico con i futuri beneficiari; un patto sulla sostenibilità e sulla durabilità delle azioni che si 

andranno a realizzare. 

I soggetti vincitori dei finanziamenti, infatti, ricevono un finanziamento per lo start-up del progetto e 

dell’attività e si impegnano a garantire la durata dei progetti stessi fino al termine del terzo anno, vale 

a dire fino a tutto il 2026, contribuendo, così, alla programmazione di azioni e attività per l’anno della 

Capitale. 

 

Aiuti di Agenda Urbana per la Competitività dei Sistemi Produttivi (€ 1.800.000,00) 

Le risorse finanziarie destinate a questo progetto di rilancio sono saranno erogate a oltre trenta 

soggetti beneficiari, molti dei quali promotori di progetti che tendono a rivitalizzare il centro storico di 

Cosenza sotto il profilo culturale, economico e sociale.  

In particolare, alle imprese ed agli enti del terzo settore è affidata la rigenerazione del Centro Storico, 

mentre alle associazioni, alle imprese no profit e al terzo settore sono affidate azioni di integrazione e 

sostegno all’inclusione.  

Tutte queste attività si insedieranno nei tre Hub culturali di “Casa delle Culture”, “LabOratorio di San 

Gaetano” e “Cinema Teatro A. Tieri”, ma anche negli spazi di social housing di Palazzo Marini-Serra 

e degli edifici di Santa Lucia recuperati. 

Il coordinamento di tutte queste attività avverrà a partire dal 2024 con un progetto di animazione 

territoriale, anche esso vincitore di un bando previsto in “aiuti”, incentrato sulla narrazione di quanto 

accade a Cosenza Vecchia al resto della città e al mondo.  

I progetti finanziati saranno protagonisti dei progetti culturali che definiranno l’anno della Capitale. 

Servizi di gestione polifunzionale degli Hub Culturali, Due stuti/laboratori di produzione audio-video, 

software house turistica, centri di formazione teatrale, start-up sulle App, nuove attività 

enogastronomiche (tra cui una birroteca e una dark kitchen), attività commerciali al dettaglio. 

 

I progetti di inclusione sociale per la città (€ 1.550.000,00) 

Gli “Aiuti” si rivolgono ad associazioni e imprese del terzo settore sostenendone le attività per tutta la 

città, nell’ottica della coesione sociale tra Cosenza Vecchia e nuova, anch’essi coordinati da uno 

specifico programma di animazione e comunicazione. Fra i beneficiari ci sono progetti innovativi per 

famiglie in difficoltà o individui discriminati, progetti personalizzati per persone con disabilità e 

soggetti vulnerabili e/o a rischio discriminazione attraverso azioni di accompagnamento al lavoro. Si 

sperimenteranno, inoltre, modelli innovativi tesi a garantire il diritto all’abitare degno ed a contrastare 

il disagio abitativo, mediante servizi collettivi e di inclusione sociale nell’area urbana di Cosenza e 

Rende. 
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Fra i progetti finanziatisi segnala IAMU- Idee Artistiche Multidisciplinari Urbane, il progetto pensato 

per il quartiere popolare delle Case Minime con l’obiettivo di valorizzare lo spazio urbano, grazie ad 

interventi di street-art, con approcci inclusivi per il coinvolgimento della comunità e laboratori di 

carattere sociale, a cura di Maestri Fuori Classe e Fulea (empowerment di comunità, genitorialità, 

agricoltura urbana) e in collaborazione con GAIA - Galleria d’Arte Indipendente Autogestita a 

Cosenza. 

 

Sintesi degli interventi collegati alle sette aree tematiche del patrimonio culturale della città 

 

1) I luoghi delle radici 

CIS COMUNE 

Riqualificazione 

urbanistica e 

funzionale di 

Piazzetta Toscano 

con valorizzazione 

dei reperti  

(€ 1.212.924,00) 

Restauro e valorizzazione. Realizzazione di nuove 

pavimentazioni e rampe.  

Tutta l’area sarà più fruibile e renderà più 

apprezzabile il sito grazie ad una nuova 

illuminazione, con una particolare attenzione alla 

fruizione per le persone con disabilità.  

La piazza verrà arricchita mediante pannelli 

didattici e nuovi arredi urbani. 

Restauro 

Fruibilità 

Accessibilità 

Didattica 

Arredi urbani 

 

2) Gli edifici che fanno la storia 

CIS COMUNE 

Riqualificazione 

degli spazi pubblici 

del centro storico, del 

verde e dei 

sottoservizi  

(€ 8.766.337,05) 

Adeguamento e potenziamento delle infrastrutture 

e dei sottoservizi esistenti nel centro storico: 

interventi sulla rete fognaria delle acque bianche, 

la rete idranti, la pubblica illuminazione e la 

sistemazione delle aree esterne di corso Telesio.  

Un progetto complesso che migliorerà la fruibilità 

del Centro Storico. 

Interventi sui 

servizi del centro 

storico 

Fruibilità 

Interventi sociali 

Turismo 

CIS COMUNE 

Valorizzazione dei 

percorsi e dei beni 

architettonici del 

centro storico con 

riqualificazione delle 

aree per la fruizione 

turistica  

(€ 2.000.000,00) 

Segnaletica interattiva e creazione di percorsi 

turistici per orientare i visitatori.  

Interventi sulla pavimentazione, arredo urbano, 

recupero e riqualificazione delle storiche edicole 

votive, illuminazione artistica per i beni 

architettonici e proiezioni artistiche sulle facciate 

mediante tecnologia di videomapping 

Segnaletica 

Servizi 

Arredo urbano 

Beni culturali 

Fruibilità 

Turismo 
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CIS COMUNE 

Miglioramento 

dell'accessibilità al 

centro storico tramite 

interventi di mobilità 

sostenibile  

(€ 11.231.700,20) 

Abbattimento delle barriere architettoniche per 

tutti: rafforzamento della pedonalità e della 

mobilità sostenibile. Favorire il ripopolamento. 

Collegamenti meccanizzati a uso dei residenti e 

dei fruitori dei Rioni Santa Lucia, San Francesco 

d’Assisi e Duomo non interferenti con il contesto 

storico, il ripristino funzionale delle scale mobili 

esistenti, un sistema di mobilità sostenibile 

mediante piccoli mezzi elettrici e un nuovo 

percorso panoramico verde che attraversa al 

centro il colle Pancrazio. 

Accessibilità 

Mobilità 

sostenibile 

Interventi sociali 

Turismo 

CIS COMUNE 

Riqualificazione 

dell'area di Porta 

Piana e del muro di 

sostegno, con 

sistemazione del 

parcheggio per la 

completa fruizione 

(€ 1.476.793,53) 

Rifunzionalizzazione del parcheggio interrato e 

dell’intera area sovrastante mediante il ripristino 

dei collegamenti verticali con l’area antistante alla 

Chiesa di Santa Maria della Sanità. Si tratta di un 

progetto di riqualificazione degli spazi esterni, di 

miglioramento dell’accessibilità, di 

riqualificazione dei sottoservizi: un nuovo accesso 

al Centro Storico con l’essenziale servizio di 

parcheggio e collegamento pedonale che immette 

sul “Cammino di San Francesco”, attrattore 

turistico-religioso molto frequentato. 

Parcheggio 

Servizi per 

accessibilità 

Accessi al centro 

storico 

Turismo 

AGENDA 

Rione Santa Lucia  

(€ 1.588.243,00) 

Primo progetto di social housing del Centro 

Storico di Cosenza. 

Riqualificazione e il recupero funzionale di due 

edifici ubicati nel Centro Storico di Cosenza nel 

Rione Santa Lucia di proprietà pubblica, al fine di 

realizzare 50 nuovi alloggi sociali per le categorie 

fragili. 

Sperimentazione di nuovi modelli abitativi 

migliorando servizi e accessibilità. 

Social housing 

Accessibilità 

Ripopolamento del 

centro storico 

AGENDA 

ERP Via Molicella  

(€ 1.275.000,00), 

Complessi di Spirito 

Saranno finanziate misure di sostegno per la 

realizzazione di interventi di ristrutturazione di 

singoli edifici o complessi di edifici, abitazioni e 

scuole, e di installazione di sistemi intelligenti di 

telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio 

Social housing 

Riqualificazione 

edifici scolastici 
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Santo e Via Milelli 

(€ 1.444.497,24) 

e Contrasto Abitativo 

Marini-Serra  

(€ 880.000,00) 

e ottimizzazione dei consumi energetici (smart 

building) e delle emissioni inquinanti anche 

attraverso l’utilizzo di mix tecnologici. 

Sperimentazione di modelli innovativi di socialità 

per studenti, docenti e famiglie all’interno di due 

luoghi simbolo del diritto all’educazione nei rioni 

popolari del Quartiere Centro Storico. 

Secondo progetto di Social Housing del Centro 

Storico di Cosenza. 

Progetti 

partecipativi per 

abitanti e studenti 

 

3) Luoghi e collezioni d’arte dal XVI al XX secolo 

Pur in assenza di interventi diretti, molti progetti prevedono restauro di edifici e affreschi che 

certamente potranno aumentare l’offerta di questa sezione. 

 

4) L’architettura che disegna il paesaggio 

CIS COMUNE 

Intervento di 

riqualificazione 

territoriale tramite i 

"Giardini Urbani 

Diffusi”  

(€ 1.161.684,00) 

 

Realizzazione di un distretto dell’arte fra orti e 

giardini negli spazi urbani dismessi di Cosenza 

Vecchia che potrà divenire una riserva urbana 

naturale, l’accesso diretto a risorse ambientali, 

alla grande varietà e ricchezza biologica 

presente nel suo territorio con giardini botanici 

tematici. Allo stesso tempo rappresenta un 

laboratorio aperto alle diverse risorse culturali, 

sociali e artistiche e la cura affidata condivisa 

tra Comune e cittadini. 

Obiettivo è incentivare l’accesso dei visitatori 

al centro storico. 

Centro storico 

Rivitalizzazione 

Orti e giardini 

Ambiente 

Spazi d’arte 

Partecipazione 

Turismo 

CIS COMUNE 

Riqualificazione di 

piazza G.Amendola 

(€ 628.649,93) 

Riqualificare, ridistribuire e implementare aree 

pedonali, spazi verdi e parcheggi: una nuova 

agorà con arredi ed essenze arboree in cui 

sostare e vivere piccoli eventi socioculturali. 

Rivitalizzazione 

Orti e giardini 

Ambiente 

Socializzazione 

AGENDA 

Nuovo sistema di 

illuminazione del 

Centro Storico  

(€ 771.674,84) 

Il progetto punta a riqualificare, attraverso 

l’illuminazione, il Centro Storico cittadino: 

Corso Telesio e le diverse piazze e slarghi a 

marcata valenza storico-culturale e 

monumentale, che lungo esso si aprono.  

Centro storico 

Illuminazione 

Valorizzazione edifici 

Turismo 

Soluzioni creative 



28 

 

La soluzione tecnologica ridurrà l’impatto 

ambientale e i consumi energetici con 

l’impiego di tecnologie di nuova generazione e 

soluzioni creative. Il progetto permetterà di 

orientare le persone e di indirizzarle 

correttamente alla fruizione dei luoghi.  

Sostenibilità 

AGENDA 

Passerella Parco 

Nicholas Green al 

Confine tra Cosenza 

e Rende  

(€ 188.800,00) 

Lo scopo principale dell’intervento è collegare 

tramite un nuovo tratto le piste ciclo-pedonali 

esistenti nei comuni di Cosenza e Rende, 

riutilizzando uno storico ponte ferroviario 

esistente ma in disuso dal 1987. 

Mobilità lenta 

Valorizzazione 

manufatti storici 

 

5) La città dello spettacolo e della musica 

CIS PROVINCIA 

Adeguamento, 

miglioramento 

strutturale e restauro 

del Conservatorio 

musicale “S. 

Giacomantonio”  

(€ 4.930.000,00) 

Rifunzionalizzazione e recupero del 

Conservatorio.  

Ampliamento della potenzialità di accoglienza 

e la possibilità di svolgere nuove funzioni 

rivolte al territorio sia in orario extra scolastico 

che in occasione di eventi scolastici. Istituzione 

di un “Polo di Alta Formazione Musicale” in 

sinergia con il Liceo Musicale e tutti gli Enti e 

le associazioni riconosciute che operano nel 

settore 

Recupero 

Musica 

Formazione 

Spazio eventi 

Nuova istituzione 

formativa per la 

musica in rete 

CIS PROVINCIA 

Edificio sede del 

Liceo Statale “L. 

Della Valle”  

(€ 7.700.000,00) 

Recupero e valorizzazione del Liceo Musicale 

“Lucrezia della Valle”. Sinergia educativa e di 

programmazione culturale con il 

Conservatorio. 

Vedi sopra 

AGENDA 

Cinema Teatro 

Aroldo Tieri (€ 

774.628,82) 

Terzo progetto di Cultural Hub. 

Rifunzionalizzazione del Cinema Teatro per 

ospitare e incentivare nuove attività 

imprenditoriali che possano operare sulle filiere 

dell’audiovisivo, del cinema e del teatro. 

Riqualificazione a verde della corte esterna e 

realizzazione di un nuovo anfiteatro all’aperto. 

Intervento urbanistico 

Nuovi edifici per 

spettacolo 

Partecipazione e start 

up spettacolo 
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6) Le culture attive 

CIS COMUNE 

Adeguamento 

sismico, 

efficientamento 

energetico, 

rifunzionalizzazione 

e informatizzazione 

della Biblioteca 

Civica  

(€ 5.083.207,50) 

Miglioramento strutturale per risolvere le 

carenze legate allo svolgimento della corretta 

attività della Biblioteca Civica e dell’annessa 

Accademia Cosentina. 

Miglioramento del consumo energetico, 

modernizzazione del profilo architettonico e 

valorizzazione del patrimonio librario. 

Riqualificazione 

Sostenibilità 

Fruizione 

Valorizzazione 

CIS PROVINCIA 

Adeguamento 

strutturale e restauro 

dell’edificio Chiesa 

di Santa Teresa 

d’Avila annessa 

all’ex convento dei 

padri carmelitani 

scalzi (ex 

orfanotrofio)  

(€ 3.660.000,00) 

L’intervento prevede il recupero e la 

conservazione dell’edificio: restituire alla piena 

fruizione uno spazio “vitale”. 

La struttura sarà strettamente connessa al vicino 

polo museale (Galleria Nazionale, Museo 

Multimediale “Consentia Itinera”, Museo dei 

Brettii, Sant’Agostino, Oratorio di San Gaetano 

e Planetario) e offrirà uno spazio espressamente 

destinato a sede della scuola di Alta 

Formazione per la cultura enogastronomica e 

dell’accoglienza turistica. 

Recupero edificio 

storico 

Distretto culturale 

Formazione per 

servizi turistici 

CIS SEGRETARIATO 

Centro Studi 

Internazionale 

Telesio, Bruno e 

Campanella  

(€ 3.621.233,00) 

Adeguamento funzionale del Palazzo Caselli 

Vaccaro, del Comune di Cosenza, per 

realizzare una biblioteca fisica e digitale che 

raccolga tutti gli esemplari delle prime edizioni 

delle opere e tutte le edizioni moderne dei 

filosofi Telesio, Bruno e Campanella esistenti 

in tutto il mondo. 

Rifunzionalizzazione 

edificio storico 

Restauro 

Nuova mediateca 

dedicata 

Polo di rilievo 

internazionale 

CIS SEGRETARIATO 

Biblioteca Nazionale 

di Cosenza: 

interventi di restauro 

e per la 

valorizzazione e 

Restauro, rifunzionalizzazione e 

riqualificazione impiantistica del complesso 

architettonico che ospita la Biblioteca 

Nazionale. Interventi per la conservazione dei 

beni librari custoditi. La Biblioteca Nazionale, 

Rifunzionalizzazione 

edificio storico 

Fruizione 

Attrattore culturale 

Eventi culturali 
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l’integrazione con il 

contesto urbano  

(€ 3.500.000,00) 

attrattore storico, archeologico e architettonico, 

ospita eventi culturali. 

CIS UNICAL 

Cosenza Open 

Incubator  

(€ 1.325.835,00) 

Realizzazione nel centro storico di un open 

incubator per imprese culturali e turistiche 

innovative. Lo strumento privilegiato del 

Cosenza Open Incubator è la Call for Cultural 

& Tourist Ideas, percorso partecipativo per la 

selezione delle idee d’impresa negli ambiti 

turistico, industria culturale e creativa, 

artigianato e Made in Italy. 

Centro storico 

Rifunzionalizzazione 

Incubatore 

Start up d’impresa 

 

AGENDA 

Chiesa dell'Assunta 

Donnici Superiore  

(€ 422.300,00) 

La riqualificazione della piazza adiacente alla 

Chiesa di Santa Maria Assunta in Donnici per 

realizzare uno spazio polifunzionale realizzato 

con una struttura leggera ecosostenibile ed 

energeticamente efficiente, da utilizzare per 

attività sportive, ludiche, sociali e culturali.  

Riqualificazione 

urbana 

Spazio eventi 

Partecipazione 

 

7) Spazi del contemporaneo 

CIS COMUNE 

Intervento di 

restauro del 

Complesso 

Monumentale di San 

Domenico  

(€ 5.907.451,75) 

Restauro, riqualificazione dei BoCs Art. 

Rafforzamento del ruolo di contenitore e 

incubatore culturale 

Miglioramento attrattività con servizi specifici 

rivolti all’utenza (caffetteria e Book store) come 

elementi di attrazione e fonte di ricavo. Un’ala 

del Complesso verrà concessa all’Università che 

vi organizzerà un corso di laurea. 

Riqualificazione 

Spazi museo 

Spazi formazione 

Spazi sociali 

Condivisione e 

partecipazione 

CIS COMUNE 

Riqualificazione 

della Villa Vecchia 

e delle aree verdi 

per la 

rivitalizzazione del 

Centro Storico  

(€ 2.731.183,50) 

Progetto di forestazione urbana con interventi 

sulla vegetazione e la riqualificazione del 

fabbricato posto presso l’ingresso principale, 

che in futuro potrà ospitare servizi per i fruitori. 

La Villa vecchia diviene, così, un nuovo luogo 

di programmazione culturale. 

Centro storico 

Riqualificazione 

urbana 

Verde pubblico 

Spazio eventi 

culturali 
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CIS PROVINCIA 

Adeguamento 

strutturale e restauro 

del “Convitto 

Nazionale 

Bernardino Telesio”  

(€ 15.000.000,00) 

Adeguamento strutturale e restauro del 

“Convitto Nazionale - B. Telesio”: riattivare e 

potenziare le attività del Convitto mediante, 

ampliamento dell’accoglienza e per nuove 

funzioni rivolte al territorio anche in orario extra 

scolastico.  

Spazi per “Cosenza Open Incubator” 

(collaborazione con UNICAL) per ospitare 

startup a carattere culturale e turistico. 

Sede di coordinamento delle attività della 

“Cittadella della Cultura” e delle “Scuole di Alta 

formazione”. 

Spazi per Laboratori di restauro e cultura 

creativa, realizzazione di un laboratorio di 

diagnosi, digitalizzazione, conservazione e 

restauro del patrimonio librario. 

Centro storico 

Restauro 

Rifunzionalizzazione 

Incubatore creativo e 

turistico 

Sistema di rete per la 

gestione del sistema 

culturale 

Spazi restauro 

CIS 

SEGRETARIATO 

Creatics: Laboratori 

di restauro e cultura 

creativa  

(€ 5.000.000,00) 

Restauro e rifunzionalizzazione del complesso 

architettonico di San Francesco d’Assisi. 

Realizzazione di un polo culturale che 

comprende laboratori di restauro del patrimonio 

culturale e spazi per lo svolgimento delle attività 

connesse alla formazione e alla divulgazione, 

creazione di spazi espositivi, una biblioteca 

specializzata e un archivio fotografico. 

Rifunzionalizzazione 

di edificio storico 

Restauro 

Formazione 

Servizi per la 

formazione 

Spazio culturale e per 

eventi 

AGENDA 

Casa delle Culture  

(€ 1.122.818,00) 

Primo progetto di Cultural Hub. 

Recupero e consolidamento di uno dei simboli 

della rinascita del centro storico di Cosenza 

avvenuta negli anni Novanta del Novecento. 

Nuovi spazi per laboratori attrezzati destinati ad 

incubatore di idee e progetti culturali e creativi, 

spazi destinati a laboratori attrezzati destinati 

alla didattica ed alle attività formative, spazi di 

co-working e aree funzionali destinate a spazi 

polifunzionali e/o convegni, attività didattiche e 

formative da utilizzare anche come sale per 

esposizioni e per mostre temporanee ed una 

Centro storico 

Rifunzionalizzazione 

Cultural Hub 

Incubatore 

Spazio laboratori 

Spazio didattica 

Spazio eventi 

culturali 
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zona destinata al ristoro e allo svago, laboratori 

attrezzati e una sala polifunzionale. 

AGENDA 

Complesso San 

Gaetano (€ 

863.000,00) 

Secondo progetto di Cultural Hub. 

Recupero del Complesso di San Gaetano. 

Realizzazione di un contenitore per funzioni di 

co-working a disposizione di imprese culturali, 

creative e artigiane riprendendo la sua vecchia 

funzione, in una veste nuova, di LabOratorio al 

servizio del quartiere. 

Centro storico 

Recupero edifici 

storici 

Hub creativo 

Co-working 

Spazio di quartiere 

AGENDA 

Riqualificazione 

Area Quartiere 

Bosco De Nicola (€ 

578.063,06) 

È un tipico esempio di idea-progetto con 

approccio “bottom-up”. 

Riqualificare e rendere accessibili spazi pubblici 

inutilizzati, attraverso aree tematiche concepite 

come luoghi di aggregazione utili al sociale e 

plasmati, in funzione alle esigenze espresse 

dagli abitanti stessi del quartiere. 

Primi interventi definiti: un campo da bocce 

regolamentare con tribuna, verde attrezzato con 

un’area per attività sportive all’aperto, campo 

polifunzionale, certificato CONI, area giochi per 

bambini e una piazza polivalente realizzata con 

interventi di Urbanismo Tattico. 

Riqualificazione 

Selezione partecipata 

delle idee 

Spazi per attività e 

convivialità pubblica 

Sport 
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CAPITOLO 4 – L’anno di Capitale della Cultura 2026 

 

Ogni azione, progettualità ed attività prevista per il 2026 - attuata in preparazione anche negli anni 

2024 e 2025 – sarà incentrata su alcune parole-chiave che indirizzano e definiscono i confini delle 

azioni di sviluppo culturale e turistico della città di Cosenza per i prossimi anni: 

- Partenariato pubblico-privato, rafforzare la collaborazione con i privati (imprese e associazioni) 

anche nella programmazione culturale e turistica, ricorrendo a strumenti come le convenzioni, i 

protocolli d’intesa e gli accordi di partenariato; 

- Partenariato fra enti pubblici e istituzioni, consolidare e valorizzare i rapporti interistituzionali 

finalizzati ad un miglior coordinamento del progetto e delle attività culturali e alla realizzazione di 

progetti congiunti di maggiore impatto culturale e turistico; 

- Sistema, consolidare e supportare le reti già costituite, coinvolgendole nella governance dei 

processi di politica culturale messe in atto dall’Amministrazione comunale, favorire la nascita e lo 

sviluppo di nuovi ambiti culturali locali e di iniziative da destinare all’animazione delle aree in via 

di valorizzazione e utilizzo pubblico 

- Continuità, tra le iniziative esistenti, le operazioni sul patrimonio, il territorio urbano e l’ambiente 

e le iniziative dell’anno della cultura in modo da sistematizzare l’offerta e definire i soggetti a cui 

sarà affidata la cura e lo sviluppo negli anni successivi 

- Qualificazione della spesa, agire sulla sostenibilità della spesa pubblica per gli eventi culturali, 

orientando la scelta su attività ed eventi identitari e significanti distribuiti nel tempo e nello spazio 

urbano; 

- Destagionalizzazione, pensare e programmare un’offerta culturale e turistica in grado di 

valorizzare e promuovere Cosenza per tutti i mesi dell’anno; 

- Interesse nazionale, valorizzazione e promozione di eventi e progetti di caratura nazionale, al fine 

di aumentare la visibilità della città fuori dai confini territoriali e di diversificare l’offerta culturale 

di alto profilo. 

Il programma degli eventi per il 2026 è strutturato in diverse progettualità, da cui derivano numerosi 

eventi. 

Nel programma sono inclusi progettualità storiche della città, che si andranno a consolidare, e nuovi 

progetti pensati per l’anno della Capitale. 

Tutti i progetti e le attività sono pensati a coronamento della strategia enunciata nelle pagine di questo 

dossier e rispondono all’esigenza di mettere a sistema gli interventi pubblici con quelli privati, 

assicurando una programmazione coordinata e chiara, e animare i luoghi della cultura restituiti alla 

città rendendoli attrattori socioculturali e turistici. 

La programmazione degli eventi si ispira all’evento culturale principale e simbolico di Cosenza: le 

Invasioni, iniziativa nata nel 1998 fondata sull’apertura verso lo straniero e le culture, strutturata negli 
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anni come un’esperienza collettiva, come un grande contenitore delle esperienze cittadine di relazione 

e dialogo.  

Il format non verrà ripreso ma ispirerà l’intera programmazione in cui si potranno individuare i temi e 

le modalità con cui le Invasioni hanno caratterizzato la programmazione di quegli anni. Un evento di 

connessione sarà realizzato in modo da mettere in evidenza il nesso tra passato e presente.  

Accanto ai grandi eventi e a supporto delle progettualità proposte, saranno organizzati numerosi 

“eventi di prossimità”: piccoli eventi che rispondono alla istanza di vivibilità quotidiana del territorio 

espressa dalla maggior parte dei cittadini. L’idea-chiave è stata quella di offrire intrattenimento in 

diverse location della città per far sì che i cittadini stessi ritornino a vivere piazze e luoghi comuni e la 

città si apra anche a visitatori di paesi e città vicine. Un modo nuovo di vivere lo spazio pubblico e di 

riappropriarsi di strade e piazze della città. Questi eventi saranno pensati e realizzati con forme di 

partecipazione dal basso attraverso la Piattaforma Cosenza Capitale 26 si cui si dirà nel capitolo 

Comunicazione. 

 

La serata inaugurale 

CONTINUTÀ PROGETTUALE: L’architettura disegna il paesaggio – Gli edifici che fanno la 

storia – Spazi del contemporaneo 

L’apertura ufficiale dell’anno da Capitale della Cultura è fissata per sabato 17 gennaio 2026. 

Un’edizione speciale del Festival delle Candele inaugurerà il programma degli eventi: al tramonto 

verrà spenta la pubblica illuminazione e saranno illuminati con delle candele tutti i luoghi della cultura 

restituiti alla città e le sedi degli eventi in programma. Ai cittadini saranno consegnate migliaia di 

piccole lanterne cinesi, che, una volta accese e lasciate volare via, illumineranno il cielo di Cosenza. 

Ospite della serata sarà l’artista tedesco Jan Vormann che realizzerà il primo “dispatchwork” 

dell’anno della Capitale (si veda più avanti il progetto). 

Il Festival delle Candele, con i suoi eventi a impatto zero e performing arts in acustico continuerà per 

tutta la prima settimana del programma culturale; un inizio nel segno della eco-sostenibilità. 

L’evento si associa agli interventi di illuminazione sostenibile architettonica della città e nella 

settimana che segue eventi collegati ai diversi progetti di illuminazione permetteranno di avvicinare 

cittadini e turisti alle opere realizzate, alle aree e agli edifici interessati e prendere consapevolezza del 

percorso e degli interventi realizzati secondo uno schema culturale efficace anche per la 

comunicazione. Il percorso è una sintesi tra le opere realizzate e lo sviluppo culturale a venire 
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4.1 I progetti culturali storicizzati per il 2026 

 

LA MUSICA 

Continuità progettuale: La città dello spettacolo e della musica  

 

Stagione lirica del Teatro Rendano 

57 edizioni di stagioni liriche: il Teatro Rendano è l’unico teatro di tradizione del meridione, 

ottenendo il contributo ministeriale per la programmazione di Stagioni liriche di grande livello. 

Nel 1986 è stato istituito il Concorso Stanislao e Giuseppe Giacomantonio, finalizzato alla copertura 

dei ruoli di un’opera lirica. La produzione e la programmazione lirica continuano e ricevono nuovo 

impulso dall’istituzione dell’Orchestra Sinfonica Brutia uno dei progetti recenti della città. 

Per il 2026 si consoliderà il rapporto con l’Orchestra e si organizzerà una stagione lirica con 8 titoli in 

programma, di cui 3 programmati in estate nella Rendano Arena all’aperto. 

 

Arena Rendano  

Dal 2022 piazza XV Marzo, nello spazio antistante il Teatro, è tornata a trasformarsi nell’Arena 

Rendano, un sito attrezzato per spettacoli dal vivo: musica pop, concerti sinfonici, teatro e opere 

liriche. Tra le produzioni più importanti e dall’alto valore simbolico, “La Traviata” di Verdi con la 

neonata Orchestra Sinfonica “Brutia” di Cosenza nel luglio 2023. 

Per l’estate 2026 si organizzerà una rassegna di musica pop e due produzioni liriche. 

 

Stagione concertistica dell’Associazione Maurizio Quintieri 

44 stagioni per oltre 600 concerti. L'Associazione Musicale "M. Quintieri", fondata nel 1979, è fra le 

più antiche della regione Calabria e promuove un'apprezzata attività musicale nella città di Cosenza 

e nella provincia. L'Associazione è da sempre molto attenta alla programmazione dei propri percorsi 

culturali, con lo sguardo rivolto più verso nuovi fermenti e indirizzi musicali, piuttosto che verso 

mode o tendenze di costume. Ancora oggi, dopo trent'anni, è il riferimento nell'associazionismo 

musicale cosentino. 

In occasione dell’anno della Capitale la rassegna seguirà un progetto itinerante nel tempo e nello 

spazio, con 12 concerti (uno al mese) in altrettanti attrattori culturali della città. Una presenza fissa 

durante tutto l’anno 2026. 

 

Autunno Musicale 

Nata nel 2010, è una rassegna di concerti da camera realizzata in collaborazione con l’Associazione 

“BrassCollection” che si tiene nel Museo dei Brettii e degli Enotri. 
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L’edizione speciale per il 2026 sarà organizzata dal settembre a dicembre con 20 concerti, ognuno 

dedicato ad una regione italiana; una celebrazione del patrimonio musicale italiano da città Capitale 

della Cultura. 

 

Stagione sinfonica “Giovani, capitale d’Italia” 

Grazie all’istituzione dell’Orchestra Sinfonica “Brutia”, dal 2022 Cosenza ha la sua Stagione 

Sinfonica Concertistica, programmata nel Teatro Rendano. Una prima stagione di dieci produzioni e 

una trentina di concerti, che sarà bissata nell’autunno 2023, oltre alla produzione de “La Traviata” 

nell’estate 2023. Sempre nel 2023 nasce la Brutia Young, formata da giovanissimi talenti musicali 

(dai 6 ai 16 anni). 

Il progetto speciale e ambizioso per l’anno 2026 si chiama “Giovani, capitale d’Italia”: invitare 12 

orchestre giovanili italiane per l’esecuzione di un concerto al mese nella città di Cosenza, e sceglierne 

ulteriori 3 per realizzare delle co-produzioni con la Brutia. 

15 produzioni a cui si andrà ad aggiungere la programmazione classica dell’Orchestra con le sue 10 

produzioni per un totale di almeno 70 concerti in un anno. Sempre nell’ottica dello scambio tra 

giovani artisti, anche le attività del Piccolo Coro del Teatro “Alfonso Rendano”, attivo dal 2008, 

saranno organizzate invitando cori giovanili italiani. 

 

International Music Festival Alfonso Rendano 

L’International Music Festival Alfonso Rendano è un festival pianistico nato nel 2022 con l’intento di 

promuovere la figura e la musica del compositore calabrese Alfonso Rendano. Si svolge a Villa 

Rendano. 

Per il 2026 si programmerà un’edizione speciale di 7 giorni nel mese di luglio. Saranno invitati 5 

pianisti dai 5 continenti, e, inoltre, sarà eseguito in prima assoluta il concerto inedito per pianoforte e 

orchestra di Alfonso Rendano. 

 

Peperoncino Jazz Festival 

Dal 2002 il Peperoncino Jazz Festival è la rassegna musicale itinerante in grado di mettere in rete 

più di trenta amministrazioni locali in Calabria, rafforzando il legame tra identità del territorio, 

cultura e turismo sostenibile. Cosenza è da sempre location del Festival e, dopo la pausa Covid, ha 

ripreso ad ospitare la kermesse nel 2023. 

Per l’anno della Capitale si intende ospitare in città 6 appuntamenti nel mese di luglio. 
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TEATRO 

Continuità progettuale: La città dello spettacolo e della musica  

 

Stagioni del Teatro Rendano 

La stagione di prosa ha caratterizzato il Teatro sin dalla sua apertura. Nel Rendano sono passati i più 

grandi attori e registi teatrali, ed anche musicisti di fama nazionale e internazionale. L’esperienza si è 

conclusa a causa dei problemi relativi al dissesto alla fine degli anni Dieci del Duemila.  

Dal 2022 è ripresa la programmazione della stagione grazie ad una proficua partnership pubblico-

privata tra la compagnia “L’Altro Teatro” e la Regione Calabria. 

Nella strategia di sviluppo Cosenza 2026 sarà introdotto il progetto “Stagioni Teatrali” per 

promuovere la formazione delle diverse tipologie di pubblico: 

- 1 Stagione di Prosa e Musica coordinata con la precedente offerta musicale (gennaio-maggio 

2026), con un cartellone di minimo 15 titoli scelti tra le migliori produzioni teatrali e musicali di 

livello nazionale e internazionale, con almeno 1 prima nazionale co-prodotta dal Teatro Rendano e 

2 esclusive regionali; 

- 1 Stagione OFF di Prosa (aprile 2026), con un cartellone di minimo 6 titoli, organizzata in 

collaborazione con giovani ed emergenti compagnie teatrali e incentrata su un patto di co-

produzione tra Comune e Compagnie: il Comune organizza gli eventi mettendo a disposizione 

teatro, maschere e biglietteria, e le compagnie scelgono di occuparsi della promozione dell’evento, 

assumendosi tutti i rischi del caso, tenendo per sé gli incassi. La Stagione Off risponde 

all’esigenza di avere un grande spazio di rappresentazione artistica delle numerose associazioni e 

compagnie teatrali che animano il territorio. Off è una forma di teatro che parla ai giovani che 

punta ad avvicinare il pubblico degli under 30 al teatro, anche con una politica dei prezzi popolare. 

La stagione OFF sarà caratterizzata dalla circolazione di alcuni titoli negli spazi culturali cittadini 

rafforzando l’idea di un cartellone unico e coinvolgendo nuove aree e cittadini 

- 2 Stagioni OFF di Musica (marzo 2026 e novembre 2026), con almeno 12 concerti, organizzate 

con lo stesso sistema di partenariato della Stagione OFF di Prosa, in collaborazione con giovani ed 

emergenti gruppi musicali; 

- Le stagioni OFF saranno caratterizzate dalla circolazione di alcuni titoli negli spazi culturali 

cittadini rafforzando l’idea di un cartellone unico e coinvolgendo nuove aree e comunità 

- 1 Stagione di Teatro Amatoriale (marzo-maggio 2026), con 6 titoli in programma, organizzate in 

collaborazione con la FITA Federazione Italiana Teatro Amatoriale. In questo caso, l’obiettivo è 

aprire il Teatro Rendano anche a chi fa teatro per solo hobby e per passione, riconoscendo loro 

dignità. 

- 1 Stagione del Teatro per Famiglie (gennaio-maggio 2026), almeno 10 titoli, dedicata ai più 

piccoli (3-10 anni) e alle loro famiglie con programmazione domenicale. 
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- Stagione di Teatro di Impegno Civile e Sociale (marzo-maggio 2026), minimo 8 matinée, 

organizzata con Libera e Avviso Pubblico e dedicata ad oltre 8.000 studenti delle scuole medie 

inferiori e medie superiori. Organizzata al fine di promuovere nelle nuove generazioni una 

maggiore sensibilizzazione ai temi di carattere sociale e civile quali la legalità, il contrasto alle 

mafie, la violenza contro le donne, la giustizia, l'accoglienza dei migranti, il bullismo. La rassegna 

prevede alla fine di ogni spettacolo in matinée un forum di approfondimento tra studenti, attori e 

personalità, scrittori e testimoni.  

 

Primavera del Cinema 

Continuità progettuale: La città dello spettacolo e della musica - Gli edifici che fanno la storia - 

L’architettura che disegna il paesaggio 

La manifestazione, sospesa nel 2017 e giunta alla decima edizione con la programmazione 2023, ed è 

sostenuta dalla Calabria Film Commission e dai privati. Attraverso questo festival si racconta anche 

la nuova narrazione del cinema italiano, un cinema che ritorna alle radici, al recupero della memoria 

storica, dove i luoghi, i territori diventano non solo la cornice dei film ma parte integrante del 

racconto.  

Per l’anno della capitale culturale sarà realizzata un’edizione speciale di 10 giorni, dedicata al Cinema 

Mediterraneo nel mese di settembre 2026. 

 

Premio per la Cultura Mediterranea 

È un premio, giunto alla XVI edizione, organizzato dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Calabria 

e di Lucania per riconoscere i meriti di quanti contribuiscono all’approfondimento e alla conoscenza 

delle culture mediterranee, anche nelle loro implicazioni di attualità e favorire il dialogo e la 

comprensione tra le diverse espressioni culturali del Mediterraneo. 

L’edizione del Premio 2026, in programma nel mese di ottobre, sarà incentrata sul tema dei sogni e 

dei segni in rapporto alla cultura mediterranea. 

 

Le Strade del Paesaggio - Festival del Fumetto 

Nasce nel 2009 diventando, nel corso degli anni, il punto di riferimento a Cosenza di appassionati di 

Comics e non. Le strade del Paesaggio può essere considerato caposaldo del settore nel Sud Italia, 

costruendo la sua fama non solo su attività volte alla crescita culturale e didattica, ma anche grazie a 

preziose partnership che hanno permesso di realizzare eventi costellati da grandi nomi, Milo Manara, 

Gilbert Shelton, Tanino Liberatore, la redazione di Charlie Hebdo solo per citarne alcuni.  

Per il 2026, XIX edizione del Festival, saranno coinvolti i principali festival del fumetto italiani, da 

Napoli Comicon a Lucca Comics. Il Festival fa parte di RIFF-Rete Italiana Festival del Fumetto 

Italiani e per l’occasione porterà a Cosenza i principali eventi di settore italiani. Ogni Festival 
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parteciperà con un suo artista. I disegnatori si cimenteranno attraverso delle residenze d’artista nella 

realizzazione di opere dedicate alla città di Cosenza, alla sua storia, ai suoi miti e alle sue leggende. 

 

Primavera Mediterranea 

Continuità progettuale: Gli edifici che fanno la storia - Luoghi e collezioni d’arte dal XVI al XX 

secolo - L’architettura che disegna il paesaggio  

Altro format nato dopo la Pandemia, organizzato attraverso diversi incontri che si svolgono da fine 

marzo a fine maggio, alla riscoperta della storia e delle tradizioni del territorio, della storica 

fratellanza tra popoli che vivono e attraversano il Mediterraneo: performance live, letture animate, 

concerti in acustico, incontri e piccoli eventi che si concludono con la Notte dei Musei del MIC. 

Da marzo a maggio 2026 questo format attraverserà i luoghi della cultura di Cosenza, soprattutto 

quelli riqualificati dai progetti CIS e Agenda Urbana, con un programma che sarà realizzato in 

partenariato pubblico-privato attraverso la pubblicazione di avvisi pubblici e la piattaforma/forum di 

cui si scriverà in seguito. 

 

4.2 I progetti nuovi 

L’anno della Capitale è l’occasione per programmare e realizzare nuovi progetti incentrati sulla 

valorizzazione del percorso partecipativo avviato con questa candidatura e per colmare lacune specie 

in tema di “contemporaneo”. 

 

Festival degli Orti e dei Giardini 

Continuità progettuale: L’architettura che disegna il paesaggio  

Per l’anno della Capitale si vuole progettare e realizzare una kermesse itinerante nel tempo e nello 

spazio incentrata sui GUD Giardini Urbani Diffusi, realizzati grazie ai fondi CIS. 

Si tratta di un multi-evento in grado di accompagnare la città da gennaio e dicembre, attraverso una 

serie di iniziative incentrate sulla Land Art, un tipo peculiare di arte site specific, opere create 

appositamente per un luogo.  

Il luogo scelto per questa complessa sperimentazione che unisce arte, partecipazione, turismo lento ed 

eco-sostenibilità è la “passeggiata” nel Centro Storico tra giardini, orti e spazi di campagna. 

Per questo progetto si promuoverà una “call for arts” per invitare artisti da ogni parte del mondo ad 

interpretare con la propria arte i temi proposti.  

Il Centro Storico di Cosenza, “romanticamente decadente” con i suoi orti e giardini spontanei tra i 

ruderi di palazzi franati, è un luogo carico di significati per sperimentare linguaggi e forme dell’arte e 

provare ad interpretare la crisi climatica – anch’essa una forma di decadenza - che minaccia il Pianeta: 

a questo macro-tema sarà dedicato il Festival. Si vuole, cioè, riflettere sul tema del climate change 

facendo arte. 
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Le quattro stagioni saranno il pretesto per affrontare quattro grandi tematiche: primavera-biodiversità, 

estate-riscaldamento globale, autunno-sostenibilità e inverno-danno climatico. 

Per ognuna delle stagioni-tema saranno organizzati, oltre alle attività di site specific, numerosi micro-

eventi diffusi, condotti anche dai cittadini residenti attraverso i Patti di Collaborazione previsti nel 

Regolamento per la Cura dei Beni Comuni adottato dal Comune di Cosenza. 

Le opere realizzate dagli artisti saranno visibili in una mostra a cielo aperto per tutta la stagione a cui 

sono dedicate, per poi essere spostare (se l’opera stessa lo permette) nel Parco delle Rimembranze, 

situato alle spalle dell’Acquedotto Merone, che diventerà un “Giardino dei Giusti”. 

Il Festival sarà arricchito da eventi musicali, letture e performig arts su alcuni obiettivi di Agenda 

2030 ONU: 7-energia pulita e accessibile, 11-città e comunità sostenibili, 12-consumo e produzione 

responsabili, 13-lotta contro il cambiamento climatico, 14-la vita sott’acqua e 15-la vita sulla terra.  

 

RiVolti – Progetto di ricerca e Museo Multimediale Itinerante delle Storie di Cosenza 

Continuità progettuale: I luoghi delle radici, Gli edifici che fanno la storia, Le culture attive  

Cosenza ha un ricco patrimonio socio-antropologico dal forte significato identitario. 

Si dice che i cosentini non si sentano calabresi, ma abitanti di Cosenza, e dentro la città ci si sente 

appartenenti ad un preciso rione. 

Ogni rione e quartiere è costellato di figure storiche e personaggi, non solo famosi per le loro gesta e 

le loro opere o perché raccontati dai libri di storia. 

Ci sono storie misconosciute in grado, però, di rappresentare il cuore pulsante della Comunità, di 

raccontare pezzi della vita, degli usi e dei costumi dei cosentini. 

Al fine di realizzare quella ricomposizione di cui si è scritto nelle pagine precedenti, si vuole 

realizzare un progetto di ricerca e raccolta delle microstorie di Cosenza. 

L’idea sarà lanciata attraverso i laboratori di co-progettazione in programma subito dopo l’invio di 

questa candidatura, come esperienza collettiva, ma avranno il loro momento clou durante l’anno di 

Capitale della Cultura 2026 con l’organizzazione di laboratori di comunità in ogni quartiere, al fine di 

raccogliere, organizzare e promuovere l’archivio delle storie. 

Le più significative saranno inserite nel progetto museale. Il coinvolgimento dei rioni e dei quartieri 

garantisce una immediata empatia tra cittadini e il loro museo, perché fatto delle loro storie. 

Il corpus di queste storie, insieme alle storie dei padri nobili di Cosenza, sarà, infatti, trasformato in un 

museo multimediale diffuso nella città; un museo che si accende con il buio. 

Grazie all’uso di videoproiettori e delle più moderne tecnologie di riproduzione su superfici (fog 

screen, architetturali, ecc.), rivivranno come novelli cantastorie i volti dei cosentini, celebri e meno 

celebri, per raccontare storie, aneddoti, miti e leggende.  

Si tratta di un museo diffuso che favorisce la scoperta di Cosenza, anche degli spazi meno conosciuti, 

semplicemente come luoghi di storie. 
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I volti, dunque, saranno “rivolti” verso i cittadini e i turisti, favorendo così un percorso di scoperta 

unico nel suo genere.  

Il museo sarà inaugurato nell’anno della Capitale 2026 ed è strutturalmente implementabile con 

ulteriori storie e volti, in una logica di accrescimento del patrimonio demo-etno-antropologico. 

La stessa attività di ricerca potrà alimentare i contenuti del progetto Monumenti aperti trasformando i 

cittadini in guide temporanee e narratori popolari. 

 

Dispatchwork 

Continuità progettuale: L’architettura che disegna il paesaggio  

Si tratta di un progetto di street art ideato da Jan Vormann, artista berlinese, che da anni gira il mondo 

armato di mattoncini Lego con l’intento di contribuire alla rigenerazione urbana per riqualificare 

angoli di città e colmare le crepe dei muri utilizzando colori che tutti associano ai giochi dell’infanzia. 

Le crepe nei muri sono la tela su cui questa forma d’arte urbana trova spazio. Il vecchio ed il nuovo si 

accostano, il grigio ed il colorato si incontrano. Le crepe sono riempite e valorizzate con il colore. 

Questo concetto ricorda quello che sta alla base dell’arte giapponese del kintsugi dove i vasi rotti, una 

volta riparati con l’oro, guadagnano in bellezza e valore.  

Il Centro Storico di Cosenza, con la sua “romantica decadenza”, le sue crepe, i suoi muri rotti, è il 

contesto ideale per sperimentare questa forma d’arte semplice e collettiva, accessibile a tutti, specie 

dai più piccoli. 

Se la grande opera di riqualificazione trasformerà luoghi e attrattori culturali, questo progetto artistico 

potrà cambiarne definitivamente la percezione e diffonderne scorsi e angoli in tutto il mondo grazie al 

portale dedicato al progetto. 

Dispatchwork è definito come un gioco a più giocatori che si svolge in tutti i luoghi pubblici del 

mondo: tutti sono invitati ad uscire di casa, recarsi nei luoghi pubblici armati di lego, restaurare col 

colore il vecchio muro e inviare la foto indicando la località in cui è stata scattata utilizzando il sito 

internet del progetto di rigenerazione urbana Dispatchwork. 

La mappa con la geolocalizzazione delle opere di street art si sta riempiendo sempre di più, le foto e le 

didascalie raccontano, tra le altre cose, di persone che nonostante abbiano preso l’iniziativa da soli si 

sono accorti di attrarre curiosi, o di associazioni culturali cha hanno organizzato gruppi di lavoro per 

ricolorare muri storici delle città compiendo un atto di rigenerazione urbana. 

È il progetto ideale per Cosenza Capitale della Cultura, generatore di processi di partecipazione 

quotidiani, sia da parte dei cittadini, che dei turisti che arriveranno in città in occasione degli eventi 

programmati. Il primo mattoncino verrà posizionato da Jan Vormann, che sarà invitato come ospite 

d’onore nella prima settimana di apertura dell’anno della Capitale, organizzando anche laboratori e 

azioni collettive di dispatchwork. 

https://www.architetturaecosostenibile.it/architettura/del-paesaggio/rigenerazione-passeggiata-lago-537
https://www.architetturaecosostenibile.it/architettura/del-paesaggio/rigenerazione-passeggiata-lago-537
http://www.dispatchwork.info/
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Alla fine del 2026, il Centro Storico di Cosenza sarà invaso di patchwork di mattoncini Lego e le sue 

foto avranno fatto il giro del mondo. 

 

Il nuovo progetto BoCs Art 

Continuità progettuale: Spazi del contemporaneo  

Questo progetto sarà il frutto dei laboratori di co-progettazione aperti alla comunità che si avvieranno 

subito dopo la presentazione del dossier. 

L’output di questo percorso è la rinascita dei BoCs art e la valorizzazione delle residenze artistiche e 

del Lungocrati. 

L’idea è quella di mettere a disposizione i 27 BoCs per programmare e realizzare iniziative di 

animazione territoriale, non solo finalizzate alla produzione artistiche, superando, così, il concetto di 

mera residenza artistica. 

L’obiettivo strategico è quello di trasformare questo spazio della città, oggi percepito come “non 

luogo”, non identitario, non relazionale e non storico, in un luogo vivo, partecipato da una pluralità di 

soggetti, frequentato come attrattore socioculturale. 

Con il progetto si inviteranno artisti ad abitare i BoCs e a produrre opere e arte, attivando così un 

circuito virtuoso a beneficio della città tutta. 

I BoCs potranno essere anche luoghi temporanei di programmazione per ospitare iniziative, 

prolungamenti di esposizioni e eventi in modo da riconnettere la programmazione principale con 

questo sistema di contenitori. Le iniziative potranno essere anche di carattere turistico e di 

valorizzazione delle tipicità con la cura dei soggetti privati già attivi in città e nel centro storico 

 

Botteghe Creative 

Continuità progettuale: Le culture attive  

In un’epoca come quella attuale, contraddistinta dalla crisi dei mercati finanziari e delle grandi società 

fondate sui capitali, si propone l’artigianato creativo come una sorta di risposta credibile alla 

situazione negativa del mercato del lavoro. Cosenza si è sempre distinta per la presenza di un folto 

gruppo di aziende artigiane operanti nei settori più creativi della produzione. Ad esse si affiancano 

numerosi hobbisti dell’artigianato creativo, capaci di realizzare i più diversi manufatti utilizzando 

tecniche di lavorazione antiche e moderne. Soprattutto nell’ultimo secolo, la cultura immateriale che 

fa da sfondo a tale creatività ha prodotto una serie di tradizioni antropologiche, sociali e culturali tutte 

legate al cosiddetto “sapere artigiano”. Tutto questo si trasforma in opportunità di lavoro allorquando 

le tradizioni antropiche sposano la cultura artigianale del “manufatto”, creando vere e proprie opere 

d’arte, un giusto mix tra ingegno e tradizione.  

Il progetto “Botteghe Creative” nasce per dar vita ad un grande happening della cultura artigianale in 

una città in cui è forte la presenza di artigiani e hobbisti “creativi”, capaci di creare innumerevoli 
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manufatti. Il progetto si struttura in due momenti distinti ma al tempo stesso propedeutici: la 

programmazione di una “galleria” a cielo aperto dell’artigianato creativo e la creazione di un archivio 

del “sapere artigiano”. 

Corso Telesio (antica via degli orafi), potrebbe esserne il luogo deputato. Artigiani, hobbisti creativi 

designer giovani e non più giovani saranno selezionati ed invitati ad esporre non solo le loro creazioni, 

ma a mostrare il proprio metodo di lavoro. La particolarità della “galleria”, infatti, è quella di far 

vedere l’atto creativo di un manufatto; ecco perché la bottega sarà organizzata in modo tale da rendere 

visibile la postazione di lavoro dell’artigiano, mostrando così il valore immateriale del suo fare 

manuale, affinché il trasferimento delle competenze possa essere messo a fattor comune. 

Il progetto, infatti, si basa sul concetto di “temporary store”: le botteghe saranno temporanee, perché 

aperte solo in alcuni giorni e in alcuni mesi dell’anno. Si intende coinvolgere i proprietari di locali 

sfitti di una parte del Centro Storico - quella corrispondente a Corso Telesio e vie traverse - per far 

mettere a disposizioni gli stessi locali.  

Il progetto non si esaurisce all’organizzazione dell’evento di valorizzazione e promozione 

dell’artigianato creativo locale e regionale. La finalità ultima del progetto consiste nel recuperare la 

tradizione antica dei mestieri del ‘900, istituendo un archivio del “Sapere Artigiano”. Risorsa 

immateriale per lo sviluppo di un nuovo e contemporaneo artigianato creativo, che possa ridare 

slancio al settore e far ritornare la città di Cosenza un centro artigianale di grande qualità. Per far 

questo bisogna prima recuperare la memoria del sapere\fare artigiano: tecniche, materiali, mestieri, 

aneddoti, ecc. 

Si intende perciò prevedere un’attività di recupero della memoria attraverso interviste e docu-film che 

facciano parlare, i custodi della tradizione, gli unici in grado di tramandare e trasmettere il sapere. Il 

frutto di questa ricerca sarà organizzato in un archivio digitale e pubblicato attraverso un portale web a 

disposizioni di tutti. 

Il progetto è finalizzato alla valorizzazione e la promozione dell’artigianato creativo, alla 

valorizzazione delle capacità creative degli hobbisti, al rilancio della creatività artigianale locale 

attraverso contaminazioni di arti e linguaggi. Tale da innescare un processo di trasmissione 

intergenerazionale dei saperi artigianali, la sperimentazione di nuove sinergie tra artigianato, arte, 

cultura, commercio e Istituzioni Pubbliche, incentivare e favorire la creazione e la crescita di nuove 

imprese artigianali. 

 

Notte di Muse 

Continuità progettuale: La città dello spettacolo e della musica - Le culture attive 

Questo nuovo progetto vuole rompere gli schemi della spettacolazione dal vivo, facendola uscire dai 

classici spazi della rappresentazione, in una sorta di fuga di notte. 
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Musica, teatro, danza, performance artistiche abbandonano per una sera a settimana lo spazio scenico 

loro consono per sfidarsi in città, nei luoghi del passeggio, del commercio e della movida. 

Si tratta di incursioni artistiche, o, per citare un evento simbolo di Cosenza, di nuove invasioni, 

finalizzate ad animare la città nel suo complesso: un percorso virtuoso attraverso la promozione di 

zone pedonali, che favorisce lo spettacolo dal vivo all’aperto e valorizza l’attività dei pubblici esercizi 

cosentini, promuovendo, così, la città nel suo insieme. 

Il progetto prevede che il Comune pubblichi avvisi pubblici per mettere a disposizione gratuitamente 

lo spazio pubblico a servizio dei locali, allestire zone pedonali e coprire i costi della Siae. 

I locali pubblici aderenti all’iniziativa allestiscono uno spazio esterno attrezzandolo con tavoli e sedie 

per il servizio e un corner (tappeto e/o piccola pedana) in cui si esibiscono artisti (musica, danza, 

teatro, ecc.) dal vivo. Tutte le performance artistiche sono realizzate dal vivo e in contemporanea, al 

fine di attivare un circuito virtuoso in grado di favorire il passeggio nelle zone pedonali e 

commerciali. 

Il progetto prevede la realizzazione di 30 serate, una per ogni settimana dell’anno da aprile ad ottobre 

2026, promosse e sostenute da avvisi pubblici destinati ai locali commerciali. Il progetto così 

organizzato contribuirà ad animare le piazze e le strade di Cosenza da febbraio a dicembre, favorendo 

la cosiddetta destagionalizzazione delle attività, facendo uscire le arti dai luoghi storici e architettonici 

per contaminare gli spazi urbani, rigenerandoli e creando i presupposti per una nuova comunità di 

fruitori. Il giorno scelto per questo progetto è il venerdì, infrasettimanale ma prologo del weekend. 

Saranno rafforzate le aree pedonali, in cui si potranno sperimentare le forme diverse di mobilità 

sostenibile e di fruizione innovativa degli spazi pubblici in collaborazione tra Pubblico e Privati, e con 

il sostegno dei Comitati di Quartiere. 

La Capitale della Cultura deve attingere al suo Capitale di Cultura e di arte.  

 

Symposium triennale di scultura 

Continuità progettuale: Spazi del contemporaneo  

Cosenza non ha mai avuto nella sua storia una Scuola comunale per le arti e i mestieri. Ciononostante, 

grazie anche all’attività munifica di mecenati cosentini, la città è ricca di testimonianze di arte 

contemporanea, come il MAB e il BoCs Museum. 

Il rapporto della città con l’arte contemporanea è stato sempre vissuto in maniera contraddittoria, con 

brevi momenti di focus grazie al progetto Viva Performing Lab del 2012 e all’inaugurazione del MAB 

nel 2018. Sono nate esperienze di artisti e di collettivi che hanno provato a promuovere l’arte 

contemporanea, anche in collaborazione con le numerose gallerie presenti in città. 

Tuttavia, l’arte contemporanea non è percepita come valore aggiunto dalla Comunità. 
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Si intende, perciò, approfittare dell’anno della Capitale per rilanciare il “contemporaneo” proponendo 

il format del Simposio di Scultura, programmandolo stabilmente sotto forma di triennale 

internazionale: nel 2026 ci sarebbe la prima edizione con il coinvolgimento di artisti internazionali.  

La modalità del Simposio permette all’artista di creare la sua opera direttamente sul posto e di donarla 

alla città per cui essa viene creata. Le opere del Simposio andrebbero a creare un nucleo di opere 

scultoree contemporanee che verrebbero di seguito allocate in un luogo a formarne una sorta di parco 

delle sculture, una estensione del MAB ad altri luoghi pedonali della città, come parchi e giardini 

pubblici. 

La particolarità del Simposio sta nel fatto che il lavoro degli artisti è visibile dai cittadini, come una 

sorta di atelier a cielo aperto. Il luogo migliore per questo tipo di esperienza è il lungo Crati di fronte 

al Parco Fluviale nel sito di una fabbrica dismessa, poche centinaia di metri prima dei BoCs art; si 

andrebbe così a creare un nuovo attrattore durante il mese del Simposio. 

 

Festival diffuso “Libri che camminano” 

Continuità progettuale: Culture attive  

Già vincitore del Bando “Città che Legge” del Cepell, il progetto è frutto di una serie di riflessioni 

programmatiche che il Comune di Cosenza ha inteso introdurre per ribadire l'importanza della 

funzione del libro.  

La proposta progettuale raccoglie gli esiti di un percorso programmatico avviato 

dall’Amministrazione comunale per la crescita culturale del territorio, attraverso le attività di Libri in 

Comune, Aperinchiostro, i Patti comunali e intercomunali per la lettura, le donazioni libri alle scuole, 

che hanno inteso ribadire l'importanza della funzione del libro per tutte le età, senza distinzione 

sociale; queste progettualità confluiranno nel Festival. 

Finalità del progetto è motivare alla lettura come attività libera e capace di porre il soggetto in 

relazione con sé e con gli altri, promuovendone le capacità cognitive, le risorse affettive, il gusto 

personale e la sensibilità estetica.  

Attraverso incontri, laboratori, atelier e letture animate e teatrali, tutti fruibili gratuitamente, sarà 

coinvolto e sensibilizzato un pubblico diversificato.  

Il progetto per l’anno della Capitale: 

Letture fuori e dentro di me: per detenuti, durata 8 mesi, con 8 incontri con l'autore (2 al mese), 2 

laboratori di scrittura creativa, 2 di scrittura autobiografica e premio finale. 

Letture per guarire: per piccoli degenti dell'Ospedale, per 12 mesi con 2 turni settimanali di 2h cad.  

Lettura di testi in forma individuale, animata, a più voci: 6 reading “Le fiabe italiane. Omaggio a 

Calvino”, 1 per ogni 2 mesi per 12 mesi 

Accompagnamento alla lettura pe studenti con CDA: durata 9 mesi per 18h al mese, per 1000 

studenti di scuole elementari e medie, con 2 tutor  
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Leggiamo insieme: Service Learning tra adulti e bambini, dal 5° al 10° mese, con 12h di formazione, 

12h di attività seminariale e 20h di attività di Service Learning.  

Leggere per essere cittadini consapevoli; educazione alla lettura per disabilità, dal 5°al 10° mese, 

con 12h di formazione e 20h di lettura in classe.  

Letture al mercato e sugli autobus: dal 6° al 11° mese con 10 performance di 2h cad. e tutoraggio di 

esperti di lettura  

Baby Book Point: allestimenti spazi lettura per bimbi da 0 a 6 anni nel Castello, nella Città dei 

Ragazzi e nella Biblioteca Civica, ogni sabato per 12 mesi. 

Per la realizzazione del progetto il Comune di Cosenza ha intrecciato una solida rete di partenariato 

socioculturale, con l'obiettivo di educare alla lettura utenti che per condizione sociale e/o formazione 

culturale sono poco avvezzi a tale pratica, trasformando in luoghi di lettura spazi convenzionalmente 

destinati ad altro: parchi, piazze, mercati rionali, mezzi pubblici, musei, sale consiliari, teatro, 

residenze per anziani e case-famiglia, ospedale e carcere. 

Una vera e propria invasione culturale per raggiungere e contaminare quelle aree culturalmente e 

socialmente emarginate. 

L'originalità è anche nel partenariato, che vede coinvolti nel progetto non solo agenzie educative e 

istituzioni culturali, ma anche associazioni con comprovata esperienza in ambito artistico, sociale e 

sanitario, abituate alla pratica della lettura in contesti difficili (es. Il carcere e l'ospedale, le case-

famiglia) e con utenti con disturbi specifici dell'apprendimento (AID). 

 

Monumenti Aperti per la prima volta in Calabria 

Continuità progettuale: I luoghi delle radici - Gli edifici che fanno la storia - Luoghi e collezioni 

d’arte dal XVI al XX secolo - Le culture attive 

Citata nel rapporto Symbola 2013 e premiata con il Premio dell’Unione europea per il Patrimonio 

Culturale/Europa Nostra Awards, la manifestazione Monumenti Aperti è il più grande evento di 

volontariato culturale dell’Italia, una rete che unisce i territori attraverso un’inedita modalità di 

accesso e di fruizione del patrimonio culturale: grandi e piccoli comuni si animano durante più fine 

settimana di aprile e maggio, sotto la guida di gruppi di giovani studenti e volontari, rendono 

accessibili luoghi, spazi, monumenti e aree di interesse culturale che normalmente non è possibile 

visitare. 

Per l’anno della Capitale si vuol programmare e realizzare una prima edizione in Calabria, con 

l’apertura al pubblico, di una cinquantina di beni e attrattori culturali di Cosenza, che normalmente 

sono difficilmente accessibili o poco fruiti, attraverso visite guidate (in più lingue) realizzate da 

volontari e studenti delle scuole elementari, medie, superiori e Università.  

Oltre alla promozione del patrimonio storico, artistico, architettonico e paesaggistico, la finalità del 

progetto è quella di creare uno strumento che, attraverso la percezione del valore dei beni culturali, 
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favorisca il turismo e sviluppi l’economia locale: oltre a promuovere la cultura, offre una fruizione e 

un turismo sostenibili, accessibili a tutti, nell’ambito del diritto di tutte le persone di godere del 

proprio tempo libero. Infatti, insieme alla soddisfazione dei bisogni culturali, consolida i modelli di 

valorizzazione turistica necessari per la spinta competitiva di cui Cosenza ha bisogno, attivando una 

promozione consapevole, strategica e sistematica del patrimonio culturale e processi di sviluppo 

culturale, sociale ed economico. 

Il programma si arricchirà di residenze offerte a scrittori e giornalisti allo scopo di sollecitare la 

scrittura attorno ai beni da narrare, incontri con i quartieri e gli abitanti, interventi nelle scuole 

arricchiranno il periodo precedente al programma 

 

Progetto Riti e Misteri 

Continuità progettuale: Gli edifici che fanno la storia 

Accanto alle progettualità complesse su descritte, nel programma degli eventi 2026 troveranno spazio 

eventi propri della tradizione popolare e format dedicati a momenti particolari e/o celebrazioni sentiti 

dalla comunità. 

Queste feste, nello spirito di questo dossier, nel 2026 saranno pensate e organizzate come un unico 

progetto che celebra il dialogo interreligioso, lo scambio interculturale, la pace e la concordia. 

Questo nuovo progetto di rete sarà affidato alla Consulta comunale Intercultura, istituita nel 2022 al 

fine di rimuovere gli ostacoli culturali e i pregiudizi originati dalla compresenza di più culture sul 

territorio, frutto dell’arrivo nella nostra città di gruppi culturali diversi. 

Mese della Memoria, serie di eventi che esplorano il tema della Memoria e di tutti gli olocausti della 

storia: concerti, reading, proiezioni, teatro, letture. Si terrà tra il 27 gennaio e il 28 febbraio 2026. 

Festa della Madonna del Pilerio, grande festa popolare di tradizione, molto sentita dai cosentini, che 

richiama un gran numero di visitatori in città. 

Fiera di San Giuseppe, antica fiera mercatale voluta da Federico II, con le numerose baracche che 

animano viale Parco riesce a coniugare esigenze commerciali ad uno scambio culturale ed etnico 

internazionale, soprattutto per la nutrita presenza di espositori stranieri. 

Chanukkah, festa delle luci di tradizione ebraica che si tiene da secoli ed anticipa le feste natalizie. 

Bukurìa Arbëreshe Kosenxë, festa che narra la maestria dei popoli Arbëreshe (comunità stanziali in 

questa parte della Calabria), raccontandoli attraverso l’enogastronomia, la storia, i canti e i balli e i 

fantastici abiti, realizzati dai maestri tessitori che hanno tramandato il mestiere e il proprio sapere, da 

famiglia in famiglia. 

Eid al-Fitr, festa della fine del digiuno, che celebra in danze e canti la fine del Ramadan da parte 

della nutrita comunità musulmana cosentina a Santa Maria del Cedro. 

Feste di quartiere, festività organizzate dai singoli rioni dal forte sapore identitario, che, specie nel 

Centro Storico fungono da cassa di risonanza della ricchezza e del sapere popolare. 
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Tra questi eventi, meritano una nota a parte le celebrazioni della Settimana Santa. 

L’occasione della capitale della cultura si fa propizia per avviare un progetto di marketing territoriale 

per valorizzare e promuovere i riti della Settimana Santa di Cosenza e del territorio provinciale, e ogni 

iniziativa ad essa legata, attraverso la realizzazione di un cartellone unico di eventi finalizzato a 

promuovere una comunicazione coordinata. La promozione dei riti della Pasqua a livello nazionale e 

internazionale favorirà l’inserimento di Cosenza e della sua provincia nei circuiti del turismo legato a 

queste manifestazioni religiose e antropologiche. 

 

 

CAPITOLO 5 - Un sistema turistico da organizzare  

La ricchezza storica e artistica di Cosenza non trova il suo corrispettivo nell’organizzazione dei servizi 

di accoglienza turistica. Il progetto di candidatura vuole cambiare lo stato delle cose e favorire 

l’organizzazione e lo sviluppo di nuovi servizi, in risposta ai grandi progetti CIS e Agenda Urbana. 

La città Capitale della Cultura deve essere pronta ad accogliere visitatori, viaggiatori e turisti che 

sceglieranno di visitarla: uno dei laboratori di co-progettazione sarà sul sistema turistico locale. 

Va letto in tal sento l’accordo che il Comune di Cosenza sta per sottoscrivere con il Consorzio 

Terredamare, una Rete di operatori turistici del Tirreno cosentino, per sviluppare nuove strategie nel 

settore turistico, partecipato da numerosi comuni dell’area vasta Pollino, Sila, Tirreno e Ionio (più di 

500 aziende del settore su 35 comuni coinvolti) dislocati in Calabria e Lucania. 

I flussi turistici dopo la Pandemia. Pur se si registra una crescita tendenziale del 2022 sul 2021, 

confrontando i dati 2022 con quelli del 2019 si rileva l’incapacità di tutti i territori calabresi di 

recuperare i livelli di turismo raggiunti pre-pandemia; in modo particolare il territorio provinciale di 

Cosenza segna un meno 24%, mentre la città non è tra i primi comuni calabresi per maggior numero 

di presenze turistiche nel 2022. 

Cosenza ha di fatto dimezzato i flussi turistici ante 2020, portandosi a quasi 50mila presenza nel 2022. 

Ci si attende un progressivo ritorno ai livelli 2018-2019, con le quasi 110mila presenza, nel corso dei 

prossimi anni. Il titolo di Capitale della Cultura aumenterebbe nettamente la percezione di città 

culturale e accogliente, favorendo una rapida crescita del numero di arrivi e presenze, stimabile in un 

+40% rispetto ai massimi livelli raggiunti nel 2019. 

Il programma culturale proposto, così disseminato nel tempo e nello spazio, favorisce la 

destagionalizzazione dei flussi turistici, a tutto vantaggio della crescita economica del comparto. 

Il sistema di accoglienza paralizzato. I servizi di accoglienza e informazione turistica in città sono 

fermi da anni. Dissesto e Pandemia hanno costretto alla chiusura gli info-point esistenti. L’attività di 

accoglienza turistica è affidata alla cura di volontari e guide professioniste che provano ad intercettare 

i flussi turistici organizzati. 
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Questa candidatura è l’occasione migliore per ripensare alle strategie di marketing territoriale e alle 

azioni di promozione turistica da organizzare. 

I laboratori di co-progettazione per l’avvio del Piano Strategico affronteranno anche questo tema, 

provando ad organizzare un sistema di accoglienza a regia pubblica da ubicare in punti strategici della 

città, proprio in quei beni/attrattori valorizzati dalle opere di riqualificazione. 

La Città di Cosenza è caratterizzata dalla presenza diffusa e qualificata di numerose strutture ricettive 

e locali pubblici in cui assaporare le tipicità eno-gastronomiche del Mediterraneo: 

- 50 tra Alberghi e B&B distribuiti tra Centro Antico e Centro Urbano, che garantiscono circa 800 

posti letto; 

- 80 tra Ristoranti, Pub, Bistrot, Gelaterie e Bar racchiusi nel quadrilatero del MAB e nel Centro 

Storico; 

Nuove attività commerciali stanno per insediarsi nel Centro Storico grazie ai fondi “aiuti” di Agenda 

Urbana. 

È volontà dell’Amministrazione agevolare l’apertura di nuovi pubblici esercizi attraverso l’adozione 

di nuovi strumenti e regolamenti che favoriscano l’insediamento di attività commerciali nelle mura del 

Centro Storico, con agevolazioni fiscali e tributarie per i privati che investono.  

La posizione strategica di Cosenza, vicinissima alle splendide coste del Tirreno e, allo stesso, tempo 

alle montagne della Sila e alle sue località ricettive, come Camigliatello, fa sì che ci sia un notevole 

aumento di posti letto disponibili, arrivando a decine di migliaia nel raggio di appena 30/40 chilometri 

dal Centro Storico, con aumento della disponibilità di letti, specie grazie alla vicinissima Rende. 

Il turismo esperienziale nel destino di un territorio. Consapevole del valore del territorio e delle 

produzioni eno-gastronomiche tipiche, l’Amministrazione comunale intende pianificare per il 2026 

eventi di valorizzazione del territorio che sostanzino un circuito destinato al marketing culturale e 

turistico integrate alle attività agricolo-produttive nel periodo della vendemmia e della vinificazione 

dell’uva, partendo dalle colline di Donnici e S.Ippolito. 

Donnici, uno dei luoghi “toccati” dai progetti Agenda Urbana, è un colle alle porte di Cosenza che dà 

anche il nome ad un vino DOC, prodotto in tutto il territorio cosentino. 

L’obiettivo di questo progetto di marketing è declinare un “disciplinare dell’accoglienza” per 

realizzare un articolato sistema di attrazione che animi i luoghi di produzione e le campagne 

circostanti con programmi di visite, degustazioni, partecipazione alla produzione, in grado di attrarre 

un turismo specifico a cui offrire l’opportunità di partecipare integrandosi nella comunità locale.  

Nasce così la proposta Cosenza Wine Tour, centrata sulla valorizzazione della DOC Donnici, costruita 

sull’emozione della vendemmia e della vinificazione e capace di rafforzare la percezione di Cosenza e 

del suo territorio come meta privilegiata per un’esperienza autentica del mondo rurale. 
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Accanto a questa esperienza di viaggio e conoscenza diffusa del territorio si programmeranno delle 

edizioni speciali di eventi enogastronomici storici e molto apprezzati, organizzate e proposte come 

progetto unico di “Food Fest”: 

• Cosenza Wine District, un grande festival vinicolo che racconta le mille sfaccettature di un 

territorio ricchissimo.  

• Festa del Cioccolato, che da 20 anni celebra il cioccolato anche attraverso un approccio 

innovativo e di modernizzazione dei vari abbinamenti con i prodotti calabresi. 

• Sagra dell’Uva e del Vino di Donnici, da oltre 40 anni valorizza i prodotti delle aziende del vino 

Donnici e il territorio cosentino con le sue specificità. 

• Calabria Variopinta, festival della birra artigianale nata con Agenda Urbana, che valorizza e 

promuove la produzione calabrese. 

Per il 2026 gli eventi saranno incentrati sulla celebrazione dell’Italia e dei suoi prodotti 

enogastronomici tipici migliori, e sarà ospitato sui percorsi dei lungofiumi Busento e Crati, che, grazie 

ad un finanziamento appena appaltato, saranno resi pedonali e fruibili; un altro nuovo grande spazio 

per organizzare eventi e per vivere la città. 
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CAPITOLO 6 - Il cronoprogramma 

 

 

 

 

 

 

Progetto culturale gen feb mar apr mag giu lug ago set ott nov dic

Inaugurazione

Stagioni al Rendano
prosa e musica

OFF di prosa
OFF di musica

teatro amatoriale
teatro famiglie

teatro impegno civile sociale

Stagione lirica del Teatro Rendano

Stagione concertistica Quintieri

Autunno Musicale

Sinfonica “Giovani, capitale d’Italia”

Primavera del Cinema

Peperoncino Jazz Festival

Premio per la Cultura Mediterranea

Le Strade del Paesaggio - Festival del Fumetto

Arena Rendano

Music Festival Alfonso Rendano

Sere d’Estate a Villa Rendano

Festival della Poesia

Primavera Mediterranea

Festival degli Orti e dei Giardini

RiVolti

Dispatchwork

BoCs Art

Botteghe Creative

Notte di Muse

Symposium triennale di scultura

Libri che camminano

Monumenti Aperti

Progetto Riti e Misteri
mese della memoria

Madonna del Pilerio
Fiera di San Giuseppe

Canukkha
Bukurìa Arbëreshe Kosenxë

Eid al-Fitr
Feste di quartiere

Settimana Santa a Cosenza

Food Fest
Cosenza Wine Disctrict

Festa del Cioccolato
Sagra dell'Uva e del Vino

Calabria Variopinta

Cosenza Wine Tour

Eventi di prossimità

Comunicazione

Governance
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CAPITOLO 7 - Struttura organizzativa e modello di governance 

Il modello organizzativo individuato per la gestione del progetto è un fattore chiave di successo. 

Da esso deriva l’efficacia di tutte le macro-funzioni che saranno attrezzate per preparare e gestire 

il ruolo di Capitale della Cultura, ed in particolare: 

• la progettazione e direzione artistica; 

• la pianificazione e realizzazione degli adeguamenti infrastrutturali e strutturali; 

• la promozione; 

• la pianificazione e gestione economico-finanziaria. 

A tal fine, l’Amministrazione Comunale costituirà un Ufficio di progetto “CsCap26” composto da 

personale interno ed esperti esterni, il cui responsabile è l’Arch. Giuseppe Bruno Dirigente del Settore 

4 Cultura- Educazione- Istruzione -Turismo e Spettacoli, coadiuvato dalla Dott.ssa Maria Cerzoso, 

direttrice del Museo dei Brettii e degli Enotri. 

A questo Ufficio, vera e propria cabina di regia, compete in particolare: 

• coordinamento di ogni fase del progetto; 

• definizione e implementazione del Programma definitivo; 

• la programmazione e il controllo organizzativo delle attività; 

• gestione delle comunicazioni interne a e tra i diversi attori coinvolti nel progetto; 

• il coordinamento dei servizi di finalizzato alla efficace attivazione di tutte le risorse interne 

all’amministrazione; 

• il fund raising; 

• la pianificazione ed il controllo economico-finanziario, tramite budget e audit periodici; 

• la gestione dei contratti. 

L’Ufficio è affiancato da alcuni servizi esterni di assistenza e supporto tecnico: 

• direzione organizzativa, 

• direzione artistico-creativa, 

• direzione della comunicazione, con funzione di narrazione, diffusione e promozione del progetto 

anche all’esterno. 

“CsCap26” sarà posto nelle condizioni di operare con ampie condizioni di snellezza e autonomia, 

attraverso tre accorgimenti: 

• disporrà di appositi capitoli di bilancio; 

• utilizzerà le opportunità offerte dalla Legge e dai Regolamenti del Comune in materia di 

acquisizione di beni e servizi che consentono una forte accelerazione della tempistica dei relativi 

procedimenti; 

• potrà contare su unità di personale esperte e distaccate full time all’Ufficio stesso. 

Agirà in maniera trasversale rispetto agli altri soggetti della Governance. 

Verrà costituito anche un Comitato d’onore Cosenza Capitale della Cultura 2026 articolato 
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e plurale, a cui hanno già aderito, sin dalle primissime fasi della candidatura, soggetti in grado 

di garantire al progetto contributi provenienti da diversi ambiti, tra di loro complementari. 

Ne faranno parte il Comune di Cosenza, la Regione Calabria, la provincia di Cosenza, l’Università 

della Calabria, gli istituti museali cosentini, pubblici e privati, le Fondazioni Giuliani e Carical, le 

Associazioni di Categoria e le imprese finanziatrici del progetto e le Consulte, per garantire la voce 

dei diversi stakeholders del territorio. 

L’alleanza tra pubblico e privato, formalizzata sin dall’inizio nella partecipazione di soggetti pubblici 

e privati al suddetto Comitato, rappresenta lo strumento per dare nuova vita al patrimonio storico-

architettonico della città e del potenziale socioeconomico, mettendo al centro gli interessi della 

comunità locale.  

Le metodologie utilizzate per la condivisione delle informazioni, la presa di decisione, la 

programmazione delle attività (sia a livello di governance tra gli organi di progetto, sia a livello 

operativo all’interno dell’amministrazione) saranno di tipo partecipativo, gestite attraverso incontri di 

lavoro o pubblici con caratteristiche di trasparenza e facilità di accesso, ed ove possibili facilitati da 

esperti. L’Amministrazione Comunale si troverà sempre al centro di questa rete, e dal centro svolgerà 

un triplice ruolo: di indirizzo, di controllo, di monitoraggio. Per tale motivo sarà costituita una 

Commissione consiliare speciale per la Capitale della Cultura con consiglieri comunali di 

maggioranza e di opposizione; uno strumento utile per esercitare in maniera solidale l’esercizio di 

indirizzo e controllo proprio degli organi eletti. 

Infine, tutti i soggetti culturali del territorio (imprese, AdV, Ets) in parte già coinvolte nel processo 

partecipativo di avvio del Piano Strategico della Cultura, costruiranno l’Assemblea delle Arti, che 

verrà convocata periodicamente al fine di condividere le decisioni sulla programmazione artistico-

culturale. 

 

Sostenibilità del progetto culturale proposto 

Sostenibilità sociale: capacità di garantire condizioni di benessere umano (sicurezza, salute, 

istruzione) equamente distribuite per classi e per genere. Misura e valuta la capacità dei soggetti di 

intervenire insieme, efficacemente, in base ad una stessa concezione del progetto, incoraggiata da una 

concertazione fra i vari livelli istituzionali. Il progetto è sostenibile perché rivolto alle fasce giovani 

della popolazione cittadina, perché attenziona i soggetti svantaggiati, perché si fonda su un patto 

socioeducativo tra enti istituzioni e soggetti no profit, attori del vivere civile, perché soprattutto 

progetta e propone sulla base della lettura di un territorio e della sua dimensione, non cala proposte 

decontestualizzate, magari attraenti dal punto di vista contenutistiche ma slegate dai destinatari e dai 

reali bisogni della città. 

Sostenibilità ambientale: capacità di preservare nel tempo le tre funzioni dell’ambiente: la funzione 

di fornitore di risorse, funzione di ricettore di rifiuti e la funzione di fonte diretta di utilità. Misura e 
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valuta la capacità di valorizzare l’ambiente in quanto “elemento distintivo” del territorio, garantendo 

al contempo la tutela e il rinnovamento delle risorse naturali e del patrimonio. In tal senso la 

sostenibilità riguarda: 

• la gestione delle sedi del progetto orientata al risparmio dei consumi energetici di luce e acqua 

attraverso particolari accorgimenti (lampade a led, frangi getto ai rubinetti, rotolone per le mani in 

tessuto) 

• il materiale informativo stampato su carta riciclata   

• sarà favorito il raggiungimento delle sedi del progetto con bici e mezzi alternativi di mobilità 

sostenibile, incrementando i rastrelli per le bici, attivando servizi di bus navetta, attivando nuovi 

strumenti di mobilità pedonale; 

• in occasione degli eventi del progetto sarà assicurata e potenziata l’organizzazione della raccolta 

differenziata; 

Sostenibilità etica: afferisce ai principi di responsabilità, rispetto e attenzione alla giustizia sociale. 

Racchiude in sé il motto “il bello, il pulito e il giusto”. Il progetto sarà animato da questi principi che 

peraltro rispecchiano i valori fondati di molte degli enti partner che sono onlus di diritto.  

Nello svolgimento del progetto, dunque, saranno osservati i seguenti valori;  

• no al lavoro nero e ad ogni forma di sfruttamento, 

• riconoscimento del giusto emolumento per i lavoratori, 

• rispetto della parità di genere, 

• preferenza per acquisti “glocali” che aiutino le imprese del territorio. 

Sostenibilità economica: misura la sostenibilità economico-finanziaria del progetto che si raggiunge 

con un equilibrio del bilancio tra entrate ed uscite. Ma anche, come output, la capacità di generare una 

crescita duratura degli indicatori economici. In particolare, la capacità di generare reddito e lavoro. 

Misura la capacità di produrre e mantenere all’interno del territorio il massimo del valore aggiunto 

combinando efficacemente le risorse, al fine di valorizzare la specificità dei prodotti e dei servizi 

territoriali.  

Il progetto intende sostenersi anche su questi livelli: 

• complementarità con altre misure progettuali che consente di utilizzare e valorizzare attrattori, 

tecnologie e servizi creati per gli scopi più diversi; 

• il pagamento tramite contributo minimo ad alcuni eventi collettivi a tariffa simbolica di 1 euro 

garantirà un ulteriore apprezzamento di ogni singolo evento, in modo da far cogliere la necessità di 

contribuire personalmente per garantire il mantenimento di certi servizi aggiuntivi dopo la 

chiusura del progetto; 

• l’acquisizione di esecuzioni audio-visive quali output di progetto garantiranno l’arricchimento di 

un archivio fotografico e video a servizio della comunità. 
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CAPITOLO 8 - Un bilancio sostenibile 

Il bilancio delle iniziative del programma per la Capitale Italiana della cultura di Cosenza si compone 

di una parte di risorse per interventi strutturali destinati alla realizzazione delle tante opere di 

rigenerazione e riqualificazione della città e che sono garantiti dai fondi comunitari, nazionali, di cui 

si è scritto in maniera dettagliata.  

Di seguito il bilancio relativo alla realizzazione del programma culturale e delle attività proposte. 

Alcune note. 

Il Comune di Cosenza co-finanzia il progetto al 20%. 

Buona la percentuale di co-finanziamento da parte delle Fondazioni private e delle imprese al 15%. 

Una voce importante del bilancio è data dagli incassi della vendita dei biglietti, calcolata sulla media 

degli ultimi anni, specie per gli spettacoli del Rendano e dell’Arena, al 22%. 

Buona la compartecipazione della Regione e del FUS, soprattutto per il co-finanziamento della Lirica 

e della Sinfonica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Inaugurazione e Festival delle Candele 50.000.00          Comune di Cosenza 800.000.00         

Stagioni al Rendano 480.000.00        Regione Calabria 300.000.00         

Stagione lirica del Teatro Rendano 350.000.00        Provincia di Cosenza 50.000.00           

Stagione concertistica Quintieri 70.000.00          Fondazione Giuliani 200.000.00         

Autunno Musicale 60.000.00          Fondazione Carical 200.000.00         

Sinfonica “Giovani, capitale d’Italia” 300.000.00        Confindustria 50.000.00           

Primavera del Cinema 120.000.00        Camera di Commercio 50.000.00           

Peperoncino Jazz Festival 30.000.00          Imprenditori privati 100.000.00         

Premio per la Cultura Mediterranea 200.000.00        Incassi 900.000.00         

Le Strade del Paesaggio - Festival del Fumetto 100.000.00        Fund-raising 120.000.00         

Arena Rendano 380.000.00        Ministero della Cultura 1.000.000.00      

Music Festival Alfonso Rendano 45.000.00          FUS 240.000.00         

Sere d’Estate a Villa Rendano 200.000.00        

Festival della Poesia 25.000.00          

Primavera Mediterranea 55.000.00          

Festival degli Orti e dei Giardini 200.000.00        

RiVolti 300.000.00        

Dispatchwork 50.000.00          

BoCs Art 200.000.00        

Botteghe Creative 120.000.00        

Notte di Muse 60.000.00          

Symposium triennale di scultura 60.000.00          

Libri che camminano 50.000.00          

Monumenti Aperti 25.000.00          

Progetto Riti e Misteri 80.000.00          

Food Fest 70.000.00          

Eventi di prossimità 120.000.00        

Comunicazione e promozione 150.000.00        

Governance 60.000.00          

4.010.000.00     4.010.000.00      

COSTI ENTRATE

BILANCIO DEL PROGRAMMA CULTURALE
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CAPITOLO 9 – La strategia di comunicazione 

Il Piano si propone in primo luogo di coinvolgere in modo diretto la cittadinanza e il tessuto sociale 

ed economico del territorio attraverso iniziative che, agendo sull’emotività delle persone, mirano ad 

un loro coinvolgimento diretto. 

Il Piano di Comunicazione, inoltre, procederà ad allargare la portata del messaggio verso il resto 

dell’Italia, privilegiando le comunità connesse o connettibili alle iniziative artistiche e culturali 

previste nel Progetto e, da queste, irradiando un movimento “peer to peer” anche grazie al contributo 

degli artisti in qualità di testimonial. 

Il modello di comunicazione utilizzato nel Piano sarà “inferenziale”, nel quale il mittente 

(l’Amministrazione Comunale di Cosenza) produce “indizi” e i diversi destinatari (i cittadini, le 

associazioni, le imprese, gli artisti, il partenariato) producono “interpretazioni”, in un meccanismo 

relazionale continuo di feedback attraverso il quale i destinatari contribuiscono a definire il 

messaggio; il tema dei segni agevola questo meccanismo. 

Il Piano di Comunicazione del Progetto generale, così, assumerà esso stesso funzione di 

rappresentazione espressiva di Cosenza attraverso un processo partecipato di elaborazione concettuale 

e creativa che sarà anche occasione di analisi collettiva del senso dell’essere/fare insieme.  

L’azione di comunicazione al di là dei propri confini, proporrà Cosenza come “città laboratorio 

creativo”. In caso di vittoria, il 2024 vedrà il coinvolgimento della cittadinanza attraverso un percorso 

propositivo guidato da esperti di comunicazione, dalle associazioni culturali e dagli artisti, a partire 

dall’individuazione del logo e dell’immagine coordinata per arrivare ai soggetti pubblicitari da 

diffondere. 

Sotto il profilo pubblicitario l’output sarà una Campagna multi-soggetto, veicolata – oltre che dai 

media tradizionali e dal web – dallo stesso tessuto urbano che ne costituisce il riferimento. 

Una delle linee d’azione principali prevede, infatti, la diffusione orizzontale e verticale di elementi 

visivi connotanti attraverso l’utilizzo di soluzioni di grande effetto e basso impatto ecologico. Gli 

edifici, le piazze, le strade, i monumenti della città diventeranno il medium sul quale, 

come fondale di scena, verranno proiettati in grande formato i soggetti pubblicitari, le immagini e 

le parole elaborate e selezionate a rappresentare Cosenza Capitale della Cultura. 

Il programma delle proiezioni sarà esso stesso oggetto di un ulteriore processo di coinvolgimento 

ludico-creativo, all’interno di un apposito urban-game indirizzato alle fasce più dinamiche della 

cittadinanza e destinato a rafforzare la partecipazione diretta. 

Le associazioni, gli artisti e i residenti svolgeranno il ruolo di testimonial dei messaggi di 

comunicazione, diventando essi stessi “media” della comunicazione verso l’esterno. 

La comunicazione, in questo modo, svolgerà così la funzione di “facilitatore” dei processi di 

conoscenza e consapevolezza del corpo sociale della città, sulla scorta dell’esperienza dei cantieri-

evento. 



57 

 

 

Sul versante più classico, il Piano di Comunicazione prevede di attivare: 

• un percorso collettivo di condivisione della visione generale, di individuazione dei concetti 

portanti e di elaborazione dei concetti in messaggi attraverso incontri pubblici, role-play, focus- 

group e cantieri narrativi; 

• un programma di interventi situazionali sul tema dei “segni” che, attraverso le tecniche dello street 

marketing, offra ai cittadini e agli operatori del territorio occasioni di scoperta e partecipazione ad alto 

coinvolgimento (guerrrilla marketing, urban games, flash-mob); 

• iniziative di carattere informativo/redazionale e pubblicitario/promozionale attraverso educational 

tour dedicati a giornalisti, travel blogger, influencer, ecc; 

• l’attivazione di una piattaforma digitale dedicata all’azione continua e reticolare di social net- 

working attraverso la quale coinvolgere le communities nel processo partecipativo attraverso 

forum, gestione di eventi, proposte, votazioni. 

• un Piano Media finalizzato a veicolare la comunicazione sui principali media. 

La continuità del processo di coinvolgimento e partecipazione al Piano di Comunicazione verrà 

garantita dall’attività dedicata di social networking. 

Verrà attivata una piattaforma “Cosenza Capitale 26” che integrerà tutte le funzioni principali di 

social network, gestione di eventi, forum e votazione. La piattaforma sarà uno strumento di supporto 

all’azione della Cabina di Regia che avrà modo così di comunicare con i loro pubblici di riferimento. 

La piattaforma sarà avviata nel 2025 e offrirà in italiano ed inglese a tutti la possibilità di: 

• conoscere e diffondere in maniera capillare tutte le iniziative del programma in maniera 

georeferenziata, fare rete e coinvolgere i cittadini (come un social network); 

• dibattere facilmente le proposte (come un forum); 

• condividere e scrivere documenti in maniera condivisa (come nei wiki e nei google docs); 

• gestire un gruppo e le sue attività (come un meet-up); 

• condividere notizie e comunicare punti localizzati sul territorio (strumenti di geo-blogging). 

La struttura della piattaforma prevede: 

• un’area personale dove i membri delle comunità possono presentarsi e pubblicare nelle news dei 

vari gruppi a cui appartengono informazioni e comunicati, oltre che scambiare idee/opinioni; 

• la possibilità di organizzare incontri “fisici” (riunioni) fra i membri della comunità; 

• la possibilità di segnalare eventi interessanti su un’area comune (“calendario georeferenziato”); 

• la presenza di un’area di discussione collegata ad ogni proposta di evento di prossimità, dove 

contribuire mediante suggerimenti all’autore, il quale li potrà recepire in funzione delle valutazioni 

ottenute dal contributo; 

• il sistema di reputazione che premia la partecipazione e la costruttività delle proposte ed incentiva la 

risoluzione dei problemi e la chiarezza espositiva; 
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• la possibilità di invitare i propri contatti a prendere parte alla discussione di una proposta; 

• la possibilità di chiedere di diventare co-autori di una proposta; 

• la votazione sulle proposte da parte dei membri certificati; 

• la possibilità di invitare alla discussione di una proposta i propri contatti facebook, google mail 

o su altri social network; 

• la possibilità di accesso e fruizione da dispositivi mobili mediante una app specifica. 

L’utente che avrà accesso alla piattaforma si troverà quindi di fronte un’area divisa in quattro schede 

(“In discussione”, “In votazione”, “Votate”,” Abbandonate”) in cui sono elencate le proposte in 

base al loro stato: sia  quelle di comunicazione, sia le proposte degli eventi di prossimità. 

 

CAPITOLO 10 – Indicatori 

Si è inteso declinare gli indicatori per impatto sociale, economico-turistico, urbanistico-architettonico 

e promozionale-comunicativo-di visibilità. 

Alcune novità proposte. 

Per il segno sociale, ad esempio, il coinvolgimento di strutture non propriamente vocate alle iniziative 

culturali risulta in via di sperimentazione nel progetto “Libri che camminano” e pare suggerire una 

interessante efficacia; come anche la riduzione di segni di infrazione del Codice della Strada evidenzia 

un rispetto “nuovo” acquisto con la partecipazione alle attività programmate. La creazione di un 

Osservatorio risponde direttamente ad un fabbisogno emerso, qual è la mancanza di una struttura che 

faccia da collettore delle innumerevoli attività realizzate, e possa farsi interprete anche dei dati raccolti 

per monitorare gli utenti e aiutare a migliorare i servizi culturali. 

Per il segno economico-turistico l’obiettivo della nascita di sistemi turistici locali va nella direzione 

della crescita del territorio in maniera “integrata” e della conseguente culturale tra comuni viciniori, 

così da poter favorire la permanenza e la destagionalizzazione. 

Per il segno urbanistico-architettonico l’obiettivo di costruire una comunità solidale che si riconosca 

nell’eredità culturale calabrese e nei segni della bellezza, evidenziando come outcome le partnership 

interregionali su progettualità d’ambito - ad esempio Bio-distretti o le realtà ecomuseali - attive nelle 

regioni limitrofe, con le quali potrebbero essere stipulati contratti di rete o progetti per trasferire buone 

pratiche. 

Per il segno promozionale-comunicativo- visibilità è stato specificato l’obiettivo che riprende il 

titolo del Dossier (ovvero restituire un’immagine della città che dai sogni è passata ai segni) si 

sottolinea come outcome l’apertura di nuove imprese creative e l’attivazione di borse di studio e/o 

l’attivazione di corsi di formazione specifici con l’Università e non solo, per esperti di social media 

manager e digital content, podcast in primis. 
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Obiettivi e indicatori di risultato

SEGNI OBIETTIVI 
OUTPUT

indicatori di progetto
TARGET

OUTCOME

indicatori di risultato
TARGET

Associazioni coinvolte  > 50

Riduzione 

denunce/violazioni codice 

della strada

30%

Scuole ed istituzioni 

educative coinvolte

Tutti istituti 

della città

Creazione osservatorio 

socio-culturale cittadino
 n. 1

Utenti deboli coinvolti 

(diversabili, bambini, 

anziani, stranieri )

 > 1000
Attivazione di percorsi 

partecipativi
 n. 15

N. giovani fino a 25 anni 

partecipanti/ giovani 

residenti

 > 50%

Coinvolgimento strutture 

non vocate alla cultura  

(RSA, ospedali, carceri, 

palestre, ecc.)

 n. 10

Partecipanti turismo di 

prossimità coinvolti
> 2000 unità

Aumento visitatori extra 

regionali
> 50%

Eventi a carattere 

naturalistico
 > 15

Nascita nuove imprese 

socio-culturali-turistiche
 > 5

Aumento entrate di 

attività ricettive e 

ristorative

 > 50%
Aumento permanenza 

media sul territorio
 > 30%

Permanenza  > 1 notte
Aumento visitatori 

stranieri
 > 30%

Promuovere nascita di 

sistemi turistici locali 

con stakeholders del 

turismo

B&B e ristoranti 

coinvolti negli eventi
 > 80%

Cluster turistici 

(reti tra operatori)
 > 5

Siti coinvolti 

(civili o religiosi)
 > 50

Aumento numero di 

ristrutturazioni di 

immobili

 > 10

Apertura / utilizzo siti 

mai valorizzati in eventi 

culturali 

 > 25
Riduzione atti vandalismo 

sul patrimonio
 > 30%

Fruizione siti non 

accessibili tramite virtual 

touring

 > 2

Partnership inter-regionali 

su progettualità d’ambito 

(es. Bio-distretti)

 > 1

Eventi organizzati  > 200

Inserimento della città 

come set per corti/video 

oppure interviste in 

trasmissioni rete 

nazionale

 > 10

Menzione su stampa 

locale
 > 50

Attrattore per imprese 

creative 
 > 3

Menzione su stampa 

nazionale
 > 20

Legge Speciale su 

Cosenza
1

Presenza sui social
Per ogni 

evento

Attivazione corsi gratuiti 

e borse di studio per 

giovani (social media 

manager, digital content, 

ecc.)

 > 9

Restituire un’immagine 

della città che dai 

sogni è passata ai segni 

SEGNO 

PROMOZIONALE-

COMUNICATIVO-

VISIBILITÀ

Costruire una comunità

solidale che si 

riconosca nella

eredità culturale e nei 

segni della bellezza

SEGNO

URBANISTICO-

ARCHITETTONICO

Favorire la 

destagionalizzazione e 

la permanenza  dei 

visitatori 

SEGNO

ECONOMICO-

TURISTICO

SEGNO

SOCIALE

Sviluppare il senso di 

comunità.

Fare della cultura il 

volano per l’inclusione 

sociale verso fasce 

deboli 

Costruire una comunità 

solidale che promuova 

e attivi buone pratiche 

di inclusione e di 

interculturalità 

sperimentare forme

innovative di turismo

sostenibile / 

ecoturismo /

turismo lento
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